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disposizione del richiedente un ser-|versi, un ex-ufficiale — ciò che!tiene più oggi come tali, e ne lascia 
gente e quattro soldati. sta ad esplicare la sua inclinazione | passare inosservati molti altri uni- 
Questi, armati di carabina emba-|all’assassinio, — espulso dall’ e-|versalmente ritenuti delitti. Il fatto 
lada e, degnamente capitanati dal|sercito come ladro volgare, un|di condannare a dei mesi di pri- 
delinquente Bertelli, montarono su|tipo, insomma, capace di tutto, gran-|gione un padre di famiglia che ha 
una vettura con DUE BOTTIGLIONI DI |de nell’ignominia e nell’infamia. Qui|rubato un fascio di legna o un pa- 
VINO, e si diressero alla chacara, o-iha fatto qualche cosa di più: ha|ne per riscaldare o nutrire i propri 
ve incontrarono i coloni in atto di|fatto il ladro, il manutengolo e il|figli morenti di freddo e di fame, può 
partenza. ruffiano. esser giustizia secondo la legge, ma 
L’ assalto alle povere vittime fu| Gli mancava solo una cosa: es-|apparisce una infamia nel concetto 
improvviso, feroce, bestiale. Volevano | sere assassino. Adesso può andar|pubblico che antepone oggi il «di- 
linciarle. orgoglioso di aver superato tutta|ritto alla vita» al «diritto proprietà»; 
Le tigri erano assettate di san-|la scala semi-tonata del delitto. e l’adulterio o il divorzio chela leg- 
ue. E’ per queste sue buone ed eccel-|ge condanna trova generalmente una 
L’infame Bertellile aizzava al mas-|lenti qualità di delinquente nato,|assoluzione nell’ opinione pubblica, 
sacro, gridando; fuoco! fuoco! che è protetto dai capoccioni di qua, | cheha il buoncriterio diapprezzarela 
Giovanni Campi, vistosi a malli quali non lasceranno intentato al-|potenza delle cause—alla legge sfug- 
partito, ed essendo riuscito a bal-|con mezzo per salvarlo. gite e ai magistrati — che l’hanno 
zare in sella, lanciò ilcavallo a car-| E la giustizia, anche in questa|determinato. L’accapparamento dei 
riera, fuggendo. occasione risulterà la più atroce i-|beni appartenenti al patrimonio co- 
Gli assassini gli scaricarono le|ronia. mune da parte di una caterva di 
carabine addosso ; cadde il cavallo{ Ma vi sono deicasi in cui la giu-|predoni è sanzionato da tempi im- 
ferito, travolgendo il povero colono|stizia, anche se equanimamente ap-| memorabili nella legge come un «di- 
a cui i soldati sono saltati subito |plicata, risulta insufficiente. ritto inviolabile e sacro»; ma vi so- 
addosso finendolo a furia difucilate.| Vi sono dei casi in cui l’unica|no. oggi, delle moltitudini immense, 
I medici hanno constatato che le|giustizia che risulta efficace e che|dei popoli intieri che protestano con- 
ferite riscontrate sul cadavere sono|s'impone è il linciaggio, quantun-|tro quest’atto arbitrario, per quanto 
tutte per di dietro — ciò che prova |que feroce nelle sue forme. legale, definendolo furto. Sullo sfrut- 
come i soldati gli hanno sparato aj Specialmente, poi, quando sitratta|tamento criminoso ed ingordo eser- 
più riprese dietro, mentre la vittima |di agenti dell’ Ordine (?), di assas-|citato dai capitalisti sulle masse di- 
tentava fuggire. sini in permanenza come i poliziotti | seredate che lavorano, la legge non 
Compiuto l’orribile delitto, i cri-|i cui misfatti, perpetrati all ombra|dice verbo; ma i nove decimi della 
minali pensarono ai mezzi di sal-|delle leggi, rimangono sempre im-|umanità che ne sono vittime, che 
vataggio, inventando che erano stati|puniti, il linciaggio si rende in-|vegetano ed abbrutiscono nella più 
ricevuti a colpi di pistola, che i pri-|dispensabile, e una popolazione] profonda miseria, che non si credo- 


















































































Le gesta efferate del brigantaggio 


Colono assasinato dalla polizia in Espirito Santo do Pinhal.— Uc- 
ciso mentre fuggiva. — Un vigliaccone italiano che si di- 
stingue. — Indignazione e pusillanimità popolare. — La co- 
media della giustizia e l’impunità dei responsabili. — Altri 
particolari. — Ci vuole il linciaggio! 


‘. Uno di questi delitti mostruosi, a- 
trocemente efferati che imprimono 
orme di sangue nella storia del bri- 
taggio e che stanno a indicare 
risveglio improvviso d’istinti can- 
nibaleschi, belvini, assopiti da lun- 
ghi secoli di civiltà, è venuto a get- 
tare un senso di raccapriccio in 
Guasta cifica FSPOAnone di Esp. 
anto do Pinhal. 

Un colono italiano è stato truci- 
dato in pieno giorno dalla polizia, 
con una crudeltà inaudita, senza 
l'ombra di un motivo, per pura e 
semplice sete di sangue. 

Riassumiamo brevemente la scena 
del delitto, giacchè i giornali bor- 

hesi -— ora tutti in silenzio — ne 

no dato, a scopo di reclame, i 
più particolareggiati detta gli. 

Era il giorno di capo d'anno. 

I fratelli Annibale e Giovanni 
Calipi, ambedue coloni italiani, ap- 

rofittando di quel dì festivo, vol- 


visto che meglior partito per uscire 
dalle mani di quegli assassini era 
quello di darsela a gambe, diede di 
sprone al cavallo, fuggendo a tutta 
carriera, ma, raggiunto da una fu- 
cilata che colpì il cavallo, andò a 
ruzzoloni per terra, sopraffatto im- 
mediatamente dai briganti dell’ or- 
dine che, instigati dall’infame Ber- 
telli, incominciarono a sparare, a 
brucia-pelo, sul povero colono, fe- 
rendolo in varie parti del corpo. Lo 
infelice, in preda al più grande spa- 
vento, grondante sangue, implorava 
soccorso, si raccomandava alla pietà 
dei suoi assassini, chiedeva salva la 
vita, ma essi avevano troppa sma- 
nia omicida per porgere l’ orecchio 
alla voce straziante del paziente, e 
lo finirono a colpi di fucile. 

Dopo qualche ora, venne raccolto 
il cadavere crivellato di proiettili 
dell’infelice colono e trasportato al 
necroterio della Santa Casa. 

















































































dero recarsi a visita al loro a-| Quest’esecuzione barbara, som-|mi a sparare furono i coloni. che non ha il coraggio di compierlo, {no più in dovere di dar da man- 

mico Casella, abitante in una cha-|maria, degna di una tribù selvaggia| Tutto ciò è falso, è una delle so-|é una triste accozzaglia d’incoscien-{giare a questi esosi ed oziosi pa- 
cara, di cai é rietario un essere|o di una banda di assassini, provocò {lite trovatine per giustificare l’ as-ti o di vili. i rassiti, gridano che è un delitto dei 
se. ‘italiano, che rispohde|la più prototia indignazione Nell’a-{sassinio proditorio e Vigliacéo. SE 25 Pa 


iù infami, dei più mostruosi, e, 
sotto quest’aspetto, considerano la‘ 
legge come uno strumento di spo- 
gliazione nelle mani dei riechi. Il 
delinquente che ferisce od uccide è 
punito dalla legge con lunghi anni 
di galera o coll’ergastolo: la scienza 
moderna, invece, la psichiatria spe- 
cialmente, lo considera come un ma- 
lato di mente, come un essere pa- 
tologico, più disgraziato che colpe- 
vole, che avrebbe bisogno, come i 
malati di corpo, di essere onorevol- 
mente curato, e vedono un resto di 
barbarie nell’applicazione della pena. 
La guerra un tempo cra il palladio 
della civiltà, e la legge ancora pu- 
nisce quelli che si rifiutano di an- 
dare a farsi scannare per i begli 
occhi di un principe o di un impe- 
ratore; ma i popoli più emancipati, 
più evoluti, più intelligenti, consi- 
derano oggi la guerra comeunama- 
nia follicida, una carneticina insen- 
sata, un delitto dei più spaventevoli, 
e si meravigliano come la legge non 
commini alcuna pena per i grandi 
criminali che preparano all'umanità 
una sciagura del genere. La legge. 
per esempio, definisce furto la pre- 
sa di un oggetto, senza il consenso 
del suo legittimo proprietario : e i 
popoli più criteriosi della legge, inco- 
minciano a chiamar furto quello che 
commettono i gendarmi quando ar- 
restano un individuo per portarlo, 
senza il suo consenso, in prigione, 
o ad abbrutirsi nelle caserme per 
servire il governo. 

Infine, se dovessimo fare un esa- 
me minuzioso di tutti gli articoli. 
di tutti i commi, di tutte le dispo- 
sizioni preventive, punitive e coer- 
citive della legge, non ne troverem- 
mo uno, uno solo, in armonia col 
buon senso, col criterio scientifico 
e coll’interesse dei nove decimi del. 
l'umanità. Ogni individuo troverebbe 
da dire la sua, e nel proprio inte- 
resse reclamerebbe l’ abolizione to- 
tale e definitiva della legge. 

Coi grandi progressi che si eflet- 
tuano in tutti i sensi e sospingono 
la massa umana su vie sempre nuo- 
ve e più ampie alla conquista della 
propria felicità, costringendola a sop- 
portare l'influenza di ambienti sem- 
pre nuovi, ad uniformarsi a condi- 
ioni sempre varianti di lotta, a 
modificare incessantemente sè stessa 


ni LI 

al nome di Giacomo Bertelli, e giac- 
chè, per andarvi, dovevano passare 
dinanzi al negozio di questi, si fer- 
marono a bere un bicchier di vino. 
Il Bertelli — criminale nato che sa 
far valere col fucile il sacro-santo 
diritto di REODEICIA — venuto a co- 
noscènza dell'intenzione che aveva- 
no i due coloni di andare a visitare 
il suddetto amico, incominciò a bor- 
bottare che la chacara in cui esso 
abitava era sua, e che non avrebbe 
permesso loro di entrarvi. I coloni 
risposero allora che, in qualità di 
propriotazio, non poteva impedire 
‘accesso in casa di un suo inqui- 
lino e che, del resto, era un voler 
provocare delle questioni per un 
nonnulla, proibendo loro di andarvi. 
A queste parole, il delinquente Ber- 
telli impugnò il fucile, lo spianò 
contro di loro dicendo: provatevi ad 
entrare nella chacara! Ma qusta pro- 
vocazione sanguinosa non intimidì 
affatto i colori, che presero la cosa 
in burla e si avviarono a casa del 
loro amico, convintissimi di usare 
un loro incontestabile diritto. 

Toselli allora — vigliacco quanto 
delinquente — non avendo il co- 
raggio di affrontare i coloni e met- 
tere in esecuzione la sua minaccia 
omicida, corse difilato al quartiere 
generale del brigantaggio, che è il 
« posto licial >, raccontò che di- 
versi coloni volevano ammazzarlo, 
che avevano invaso la sua proprie- 
tà, e che necessitava della forza, I 
briganti in divisa, i criminali incap- 
pottati, gli agenti del disordine, que- 
sti inferociti cannibali che si di- 
stinguono solo dagli assassini di 
strada per una più fredda e siste- 
matica ferocia, naturalmente, videro 
piovere il cacio sui maccheroni, pen- 
sarono giunto il momento di far gli 
eroi, e si misero agli ‘grin del ri- 
chiedente. Armati firlo ai denti, i 
capelli irti e gli occhi injettati di 
sangue, capitanati dalla belva Ber- 
telli, s'avviarono alla chacara, ove 
1 coloni, chiacchierato che ebbero 
un po’ col loro amico, stavano ac- 
commiatandosi per ritornarsene 
in fazenda e senza dire ahi nè ab- 
bai, si gettarono loro addosso come 


nima della cittadinanza, ma nessuno 
si mosse, nessuno gridò vendetta, 
ciascuno faceva mostra della propria 
collera, del proprio coraggio, ma tutti 
si rincucciolarono nelle proprie case, 
lasciando indisturbati gli autori san- 
guinarii di sì orribile delitto. 

La vigliaccheria — diciamolo con 
tutta franchezza — fu generale. Fu 
la viltà di un popolo che assiste im- 
passibile all'assasinio feroce di un 
giovanetto, di un povero colono, di 
un povero innocente, indifeso, im- 
plorante pietà, e non ha il coraggio 
di linciare, in uno slancio di giusta 
indignazione, i suoi efferrati carneficî. 

Gi consta che le autorità supreme 
di S. Paulo si sono occupate del 
caso e chel’infame Bertelli si è co- 
stituito. 

Ma noi possiamo assicurare la 
tranquilla e pacifica popolazione di 
Esp. Santo do Pìnhal che quella 
della giustizia è una vera commedia, 
per le seguenti ragioni: 

1.° Perchè il delinquente Bertelli 
sarà rimesso ben presto in libertà 
ed assolto; 

2.: Perchè tanto le belve che con- 
sumarono la carneficina, quanto il 
delegato o sub-delegato che lo mise 
a disposizione dell’infame Bertelli, 
saranno prosciolte da ogni accusa 
con un «non luogo a procedere», e 
chi le ha avute se le tenga. 

Questi fatti, però, non sono ste- 
rili del tutto. Essi serviranno me- 
ravigliosumente ad illustrare in Eu- 
ropa questo paese ed a boicottarlo 
su tutta la linea in fatto di emigra- 
zione. 
Si, noi faremo sapere, con dati 
sempre crescenti, alla mercè di quali 
briganti è abbandonata la vita dei 
nostri coloni in questo paese. 


Dei coloni uno solo era armato 
di pistola, e testimoni oculari asse- 
riscono aver visto il sergente se- 
questrarla —a misfatto compiuto— 
togliere le cariche che vierano den- 
tro e nascondersele in tasca, per far 
creder poi che fosse stata scaricata 
addosso alla forza pubblica. 

Un altra storiella fu fabbricata 
nel posto criminale : 1 ammaccatura 
del sergente in prossimità dell’ oc- 
chio, che si tenta far passare per 
una ferita prodotta da arma da 
fuoco. 

I medici hanno assodato, invece, 
che tale ammaccatura se la produs- 
se il îsergente medesimo col calcio 
del fucile rimbalzatogli sulla guan- 
cia mentre sparava addosso al co- 
lono. 

Anche l’ esimio capo brigante di 
uesti inferociti, che è il delegato 
el luogo, con un cinismo e un san- 
gue freddo da fare invidia a dei 
galeotti consumati, nel suo sbirre- 
sco giornale O Pinhalense, ha dato 
una versione falsa, vigliacca, degna 
di un Torquemada, sull’ accaduto, 
allo scopo evidente di salvar capre 
e cavoli, e, nell’ ultimo numero di 
detto organo della forca, in un ar- 
ticolo ferocemente giacobino, in un 
articolo da Corte d'Assise, se la 
prende coi coloni italiani e colla 
vittima innocente dei suoi assassini 
monturati, gettando su questa tutte 
le responsabilità omicidiarie. 

Ma vi ha di più triste e più in- 
fame ancora: 

Il delegato e il sub-delegato che 
dovevano essere immediatamente 
messi agli arresti e destituiti, con- 
tinuano a rimanere in carica. 

L'inchiesta sul mostruoso delitto, 
che doveva — per legge — essere 
aperta da un funzionario espressa- 
mente mandato da S. Paolo, è atfi- 
data, invece, a dei banditi del luogo, 
che hanno tutto l’ interesse di 
gettare il manto dell’ innocenza 
sulle spalle dei carnefici, e la 
pietra dell’ oblio su quella tetra 
scena di sangue. 

Il delinquente, l’infame Bertelli, 
che si era costituito prigioniero, è 
stato rimesso in libe 

E tutto questo si comprendeva, 
s' intuiva, era logico, era naturale. 
Il Bertelli è un tipo dei più per- 


L sur alla bose 





Di fronte all’evoluzione incessan- 
te dei costumi, la legge fa il mede- 
simo effetto di un povero pazzo che 
si mettesse fra le rotaie della fer- 
rovia per arrestare la locomotiva 
che passa. 

Consideratela pur dal punto di vista 
che volete, essa, in mezzo al tu- 
multo delle passioni, al progredire 
dei costumi, all'evoluzione incessan- 
te del pensiero, alla infinita varia- 
bilità dei bisogni, delle tendenze e 
delle circostanze, rappresenta la for- 
za d'inerzia, l’immobilità e la morte. 
Essa non ha nulla di comune, ana- 
logia alcuna colle leggi naturali 
formulate dai nostri scienziati, che 
si limitano alla costatazione di un 
fenomeno e a stabilire di una ma- 
niera esatta i rapporti immutabili 
che lo riattaccano alla sua causa. 
La legge sociale, fatta dagli uomini 
contro gli uomini, si distingue da 
tutte le leggi naturali per l’assurda 
pretesa che essa ha di subordinare 
l’etica al criterio particolare di un 
legislatore o di una casta, di trac- 
ciare (ciò che e umanamente im- 
possibile) una linea di demarcazio- 
ne fra il bene ed il male, il giusto 
e l’ingiusto, il lecito e l’illecito, l’o- 
nestà e il delitto, e di regolamentare 
in base ad un principio fisso, im- 
mutabile di pretesa giustizia tutto 
l'insieme delle azioni umane rese 
sempre mutabili da condizioni in- 
cessantemente variabili d’ambiente. 
Se essa si limitasse, come obbiet- 
tano alcuni, alla consacrazione del 
fatto compiuto, a sanzionare ciò che 
già è stabilito nei costumi, potrem- 
mo definirla un ridicolo pleonasma e 
dispensarci da ogni altra conside- 
razione. Ma la legge esorbita dalle 
proprie funzioni, invade un campo 
che non gli appartiene, per circo- 
serivere entro Ambito angusto di 
interessi di classe tutto il comples- 
so dei costumi sociali ed esercitarvi 
(ciò che è anti-naturale, anti-scien- 
tifico ed anti-umano) un’azione pu- 
ramente inibitoria e opprimente. La 
legge, ad esempio, punisce certi atti 
considerati un tempo come delitti, 
ma che l'opinione pubblica non ri- 


nu 


All’ ultim’ ora ci giungono questi 
altri interessantissimi particolari che 
ci affrettiamo a pubblicare: 
L'assassinio ebbe luogo alle ore 
otto di sera, e la chacara ove fu 
consumato dista alcun poco dalla 
citta. i 

Quando il Bertelli si recò al bri- 
gantesco posto policial a far richie- 
furibondi cannibali, con propositi|sta di forza, era presente il secondo 
tremendi di vendetta. Giovanni Cam-|delegato, che corse ad avvertire il 
Pi, che già era montato in sella,]primo, e. avutone consenso, mise a 
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Que nio é philosopho humano, diz Sun. 


Acredito. O pevo està acostumado a re- 
| pellîr os exploradores de toda a espac: ;e Gue 
procuram dominal-o com o intuito de ine 
comer o cobres, e ha-de ser por isso que 0 
CHISEEtO o ral'ent&re la propria cor-|grande Sun, Sin ou dez mil réis, nda «quer, 
iegare a destra o a inistra, por maneira alguma ser philosopho (pomi 
si "E sofilà delli Labtos).do povo, nem da canalba. 
uma gecOnua delle Nega que-tudo se egplique, Traje, por rticio 
variabili ssime’ circostanze, orà in|da occultismo e, muito ;arva nente, contesta 
un mig orà Li un altro, fino.al|o valor de totioè. os Di que We “i 
r vreseniemente a&òs estudos. do occuitismo 
punto. tà volti; di dover perdere i] Beit que el ilsho suo nola bilid@fen para 
dimenticatò le abitudini,.gli usi, lè milrg ! 
necessità, $ \isteml di lotta xdi ieri, 
è incone e, è assurda, è mae 


Petulantè; procaz è réles pantominetro ! 

\ Aftirmà, 0 poco, que cu nio tenho ime- 
O «dè Degtiale l imposizione]! 
di “gua norma immutabile di vita. 


Itiorado nada’ com 0 meu vceultismo {e Sun 
é um santo)}.;que eu devo estar arrancando 
is coisas mate i (mais do que o sarnento 
Imuna società di uomini liberi e 
intelli i, questo binario morto 
che si chiama la legge, è an’ altra 
mostruosità che deve sparire. 


a trasformare spessissimo tutto l’or- 
dine dei suoi pensièzi, a dirigere; 
verso orizzonti shonos@lbti o appena 
intuiti le propuig ‘speratige, ad ac- 
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piilosopho Sin ‘estou); e que é hypocrisia 
theologica a dizer. que sta. doutrina=se basta 
“TNTEFESSE E Ho egoismo (os. compradores 
de iniciaciio que o È im). 

Quer, o grande rhilosopho Sun, que o 
homen se apegue o he que puded d coisas 
terrenas. "n 

Eu ja sabia disso antes de he fazer) A per- 
gunta, mas eu quiz ser delicadO»pasa com 
o Carador de Sins. 

Eu preciso terminar este artigo, que ja vai 
longo, com tmas verrastadas no lembo do 
philosopho Sun. 

Eile quer por! forga: que. eu pertenga, ds 
especies rasteiras e que, mordeni, e isso. pelo 
facto .de ter eu affirmado que ecom a bases 
due Sun posse seu edificio philosophico 
ha:de cair'por terra 3. 

Q onagro de: Sete lane Sr. zurrar d 
vontade, mas precisa ficar .sabendo que se 
nio livrarà do azorrague nem das esporas 
de quem deseia vèl -0 > enveredar pela estrada 
da verdade” 


5. Manoel. 


lo. 


| REBATENDO 


Reside em Sete Lagoas, no Estado de 
Minas; um sujeito, que acbde ao ‘nome de 
Magnus ,S0ndalh! e 0 qual, de quando em 
quando, emporcalha, com as sua dejeccdes 
philosophicas, as columnas do Lit ine” Pensa- 
dor, semamario paulistano. 

Disseram:-me,.. certa. vezi e. eu. accreditei 
piamente, que o tal Magnus era fundador, de 
uma doutrina, que estava ‘fazendo barulho, 
que punha toda$'as outras num chinelo, etc; 
e eu, mui ingenuaniente, pensando dirigir-mé 
e. un individuo de. boa-fé e sincera propa- 
gandista de sua doutrina, escrevi-lne uma 
carta, em que, entre outras cousas, Ihe pedia 
que meé esclarecesse © espirito sobre alguns 
pòritos obscuros! ‘que cu encontràtà em fo- 
lhetos. que elle distribuira. 

O procaz expiorador de Sere Lagoas nîo 
gostpu , de minha missiva, e, quixotescamen 
te empavetado nos altos cothuinos de sua 
‘b'asofia, veio,; péla imptensa, com uma rés- 
posta atrevida;: com uma pespnsta de. ven- 
dedor de praia de pcixe, 

JE eu a pensar que trataya com wm philo- 
‘sopho, um erudito! 

Mas o petulante; ritliculo ‘e réles: panto- 
‘mineiro vai receber o tròco, 

A despeito de dar muita attengio ao ada- 
gio arabe, eu preciso, nîto atirar pedras ao 
‘a0 sarnento de Sete Lagbas, mas sim àgar- 
ral-o vehementemente para que elle nîio mais 
se atreva a latir a passagem' de quem quer 
quer seja.. , 

Magnus, porém, «1î10 discute, coca 

que a’ sua Balféità é chronica. Diz Mag- 
mus, Sun Sin ou dez mil reis (nomes de quel 
usa), « que cu me apresentei espontaneamen. |. 1: 
te empenhado em. .revelar os meus ,màus 
instinctos. , . 

Nao Gheguei a €entender bem a intengio 
dé ignobil sevandija aflirmando ‘tal asneira. 
Como ‘pòde revelar. maus instinctos. quem 
deseja aprender ? quem. quer, discutir ? 

PDuvida, o biltre, de meus. conhecimentos 
philosophicos, è isso pelo facto de ter eu af- 
firmrado Que a sua doutrina nîo passa de uni 
indigesto e tèlo amalgama de asneiras! 

Plagiario consciente e suio, Magnus ou 


Dez mil reis, Sondahl ou Sin, deveria estar|< Mi, sono div entati fisicamente delle 
ém uma cadeia; pois si é certo que o sujei-|« 


2a i mummie egiziane: con una cru- 
Di sario pa DIA ber uma! CAUiohe, mar-|e deltà diaboliea, avete fatto lor bere 
e para o'xadrez,.-tambem e.justo que-paà-|,. dall ‘ni ab ‘ pati 
ja }i, ertrem, os. gatunos, mais cu menos] © dell acqua espressamente contami- 
philosophos. nata con bacilli della tisi per farlì 

È, porque nio? i | « morire lentamente. Non avete a- 

Que direito tem um sujeito como Sun'de|« vuto il coraggio di assassinarii a- 
se apoderar de doutrinas alheias, espalhal-as vertamente 
como suas?! o perte . 

Mas o enxovédo diz que a sua Logica U-| € Gli atti dei vostri agenti hanno 
attiérsal (grande idiota!) é baseada em prin-|« reso impossibile l’azione politica 
cipios naturaes, descorlecidos ainda por todas libera al Giappone. E noi l’ ab- 
as escolas philosophicas! A " A 

Petulante, procaz e réles pantomineiro, bandoniamo come assurda e inù 

Onde foi, 0 parvo explorador kl Sete La- |< tile sotto le condizioni presetrtti, 
gas, descobrir esses prinsipios? trovandoci obbligati ad'impiegare 

Atha, o enfarinliado philosopho, que seja la forza. Noì non crediamo ai mi- 
possivel' h alguem descobrir, hoje, fvzicipios ; 22 SSERA 
naturaes, desconhecidos pelas escolas pli- racoli della guerra, ma voi ve la 
losophicas? imponete, come faceste ultima- 

Sò si o pecari de nova especie entende|« mente, gettandoci in massa allo 
Li principios e se melos de tare a assassinio sui campi di battaglia, 

ida! por meio . de expiora: pa0 VeErgonnos 7 ° i] irrnf (a 

Entîio, acredito piamente si "que o. Dbobo-ale- quantunque ATI stamo, irreduci 

gre de Sete Lagoas tenha là os seus prin- bili avversarii dei contlitii inter- 
cipios naliuraes. nazionali. 

« Per le vostre smanie di con- 
quisti e per le vostre assassine 
‘ velleità bellicose, voi avete deci- 
mato il vostro popolo, inviandolo 


M. M. 


ETTERA APERTA . 
FALSE giapponesi al arena 

‘In séguito alle ibresdilaioni vio+ 
lenti e feroci scatenate dal governo 
giapponese contro gli anarchici a 
fine di contrarrestare la propaganda 
rivoluzionaria: nell'impero, questi 
hanno ‘diretto al Mikado la seguen= 
te lettera aperta, riprodotta da va- 
rii giornali e dai Temps Nouveaud di 
Parigi: 

Sire; 

« Vòi avete oppresso il vostro po-|n 
« polo come ha fatto il vostro com- 
pare ‘Nicolò Il in Russia. Se si 
cerca un modello di governo giap- 
ponese, non si ha the a studiare 
“te ezar e' la sua burocrazia. Vòi 
avele ‘tentato di soitocare coi ter- 
rori della persecuzione più vio- 
lenta il movimenio operaio e il 
< partito socialisti ‘al'Giappone: a- 
veté soppresso i loro giornali; ini- 
prigionati gli editori di questi. I 
; nostri” fratelli, nelle vostre prigio- 


Ri 


-Se » 





, 


Diz o philosopho ‘suino que meu cerebro 
è uma gavela de sapateiro, 
Antes de tudo, eu preciso protestar, ; aqui 
truncarido alguns periodos de minha carta, | « 
Gaveta de sapatciro, segundo eu entendo, come un armento al macello, in 
tleve ser chamado um cérebro que, tendo : : I : PIZZO 
recebido  alguns  conhecimentos, nio sabe Gina, su Correa, nella Manciuria. 
distribuil-os com methodo. I eggio ancora: vol avete fatto pa- 

Si assim é, nenhum cérebro melhor do 

a « etassi lavoratrici, alle classi git 

recer essa classificacilo. . È "n 

O. philosopbo asneirento confunde tudo. un troppo affamate, che non han 
Mistura socialismo com occultismo, christia-|< raccolto fra ‘tante carneficine e 
nismo com epicurismo, usa de uma lingua- torrenti di sangue beneficio alcu- 
gem rebuscada ‘aqui e alli, para melhor iltu- no. Così, voi ci ‘avete ‘costretti al- 
dir 0$ tolos, e no final das contas nada diz là violenza, e noi non esileremo. 
to, as seus principios so desconhecidos por ki ( ° 
todas as Escolas philosophicas! « nò serviti con tanto successo i 

Grande presumpga0! È terroristi russi, 1’ impiegheremo, 
_O cretino Sun entende que a evolusio so-! < genza rinunziare ad altri ben più 
cial sò se da pelo desejo do philos opho, ‘ormidabili I° officati ‘cl 

Si se nîio tratasse de um reformador, de formic abill ed ellicaci Che esco- 
giteremo. per il irionfo della no- 


contra a mia-fî que elle usou para commigo, 
gare le spese della guerra alle 
que o do plaziario de Sete Lagòas para me-|« 
de novo, .de novo nada apresenta. No entan-| © 0 .ig* - i soa fara 
- s Tutti i vecchi metodi di cui si so- 
um sujeito que sabe alguma cousa, eu diria | « 








que o grande Sun faz questào principal de ‘stra causa di emancipazione u- 
vomitar asnéiras pelas ilumnsi do fui mana é di libert&>» 
Pensador. : xi ; DI ; 

«O. vosso occultisi mp separa a ade nen ‘al | Ubi ANARCHICI GIAPPONESI. , 
da acclo pratica?» —- pergunta 0 ingenuo Ana ; 
philosopho Magnus: 

Si elle eftende por accdo m02/%22 6 plano Brevemente 


î0, e por ecgio pratica 0 meio de 
eu The” digo, aqui muito 
que està com 


de ‘cava 
conseguir o cobre, 
4 puridade, que sua doutrina è 
a verdade. 

Affirma Sun, do alto de ‘sua presumpga9, 
que nio é a realidade das cousas que repelle 
o ideal do philosopho, e isso para contestar 
o que eu affirmei que «o philosopho vé as 
coisas por um prisma diverso do que aquetle 
que a verdade apresenta». 

E é um facto, O philosopho € um sonha- 
dor, um creador de utopias. 

Foi por isso que eu disse que os socià- 
listas nada tem conseguido relativamente; 
‘pois que elles, comquanto muito bem’ inten. 
.cionados, eutestaram, em sel COLpo | doutri- 
mario utopia que jimais passarà de utopia. 


O importante trabalho de Pedro Kr: apotkine 
© Comunismo Nndrquico 


Folieto. de 32: pijinus bem cheias 
Em vista da necessidade de dinheiro para 
despezas urientes da ed lig o, terà \0 desconi ‘0 
maior os que enviarem "desde jà a impor- 
‘tancia dos seus pedidos. Para èsses'fitarà o 
folheto ‘A razào de'.100 réis. o ezemiplat; e 
quem enviar 7$000 receberà um cento. 
JA foram.recibida as seguintes quantias: 
A. Foscolo . . .. 48000 
S. Michalsìi 58000 
FPedidos. acompanii: ros da Fn Eortancia a 
Anignia Qrelama 0): Nene Nasce 
RUA MARIA DOMITILLA, SS—S "PAdÉ JJ] 
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‘ialoni singonnellati,»gei ripugdanti 


LA BAT TAG LUPA! 


(IL GRUGNITO DEI PURG] 
in Campinas: 


ndo diciamo che i preti soho 


O an 
dei Micabondi del par assiti, dei mài- 


senza-sesso, dei eriminati che Yirouo 
a ufo sulle spalle dei ‘poveri be- 
stioni che lavorano, e clie questi 
esseri sozzi;. schifosi, puttaàniz IR 
pagatori di tenebre, artefiei 
menzogna, sono -anclie ruffianacci 
autentici del capitalismo, non ab- 
biamo mentito. 

Lo-abbiamo detto, lo abbiamo af- 
fermato e sostentito, perchè questi 
i immontti vibrioni della sacristia. ce 
ne hanno tate senipro milioni di 
prove. sa SE, 

Eccone un’ altra. 

Giorni sono, la Liga Operaria” ai 
Campinas, pubblicò un bollettino in- 
vitante i lavoratori in generale adjt 
unirsi in lotta contro lo sfr uttamento 
sempré crescente dei capitalisti, the 
riducono il prezzo dellà mano d’o- 
pers. ed a boicottare il Centro Ope- 
raio S. Josè capeggiato da porci preti 
e da capitalisti volpini, cui unico 
supremo scopo è quello d’id'otizzare; 
colle fandonie della religione, |’ tte 
mento delle ‘pecorelle per ineglio to- 

sarlo. 

Ecco ‘ora che ‘cosa’ pubblicano i 
letci e fetenti ministri di Dio su 
quei fetoso organo dei senza-sesso 
ché è il Commercio” di Campinas, 
molto opportunamente riprodotto” e 
cotiinientato” dnche dall’ Avinti!: 


..Que gritassem (27? < operai) contra os padres 
€ ,0S, ,catholjcos, nio constituia isso novidade; 
elles ja estio ac ostumados a ser taboas dé 
mialbar rotipa de quem, ds cétas,' desespera 
por encontrar justificativas! para--seus actos 
nascidos, do ‘odia a Beus ced virtude; > 


Avete capito?’ Gli opérai sé la 
prendano contro questi furfanti in- 
soltainati «per giustificare i loro atti 

nati dall'odio ‘a Dio e alla virtà! 
Quale virtù? Evidentemente, la virtù 
di questi santi padri èristiani, tutti 
compunti di carità e ‘di amore, che 
hannò dato al mondo 1° esempio di 
tutte le intolleranze, di tutte îe scel= 
leratezze, di tutte le immoralità, di 
tutti i delitti: che ‘hanno distrutto 
le arti, bandite le seienze, mandati 
al rogo i loré ‘augusti eultori: che 
hanno schiavizz jato, torturate, sg0z- 
zaie milioni di creature umane: che 
hanno lasciato impronte di onta e 
di fango nella storia, e che conti-|o 
nuano ancora, dopo tante nefan- 
dezzé, a' vivere la vita tranquilla 
dei poltroni a spese della povera 
umanità che lavora, é in cospira- 
zione tenebrosa, incessante, contro 
la redenzione «lei popoli. 

I questa, molto probabilfnente, là 
vert. cristiana a cui essi si riferi- 
scono, giacchè ‘altre nòn ‘ne cono- 
sciamo. Ma procediamo innanzi: 


Mas. que. esse senhares ‘queiram, falar: em 
nome do operariado, e72 spa .izgioria honrado|. 
e honesto, contra o capital representado' le- 

gitimamente eni seis'administrad'ores ou sétis 
Tripi È UMA CLAMOROSA INJUSTIGA, 
que bem .merece, uma. demonstragio, uma: 
repulsa do trabalhadpr honesto. rt 


Quale sia il «proletariato in mag- 
gioranza onorato ‘ed ‘onesto» ‘a cui 
alluitono questi santi onanisti, lo 
sappiamo: è quella massa anonima, 
amorfa di morti di fame, di pez- 
zenti, di abbrutiti, di mansuete be- 
stie da soma che la santa madre 
chiesa di Dio sa così bene addo- 
mesticare al vangelo della rassegha- 
zionee fornire—muta turba di schia- 
vi—ài grassatori del capitalismo; in 
canìbio di protezione e di danaro, 
senza che essi abbiano più il &o- 
raggio di ribellarsi alle ingiustizie 
sociali di cui son vittime e far va- 
lere, a fronte alta, i proprii diritti. 
Anche quel «capitàle legiltimameinte 
rappresentato» dai suoi amministra 
tori ‘e dai suoi proprictarii to in- 
tenderèmo, come va ititeso, nel senso 
di tutte lè losche speculazioni, di 
tutti i furti, di tutte le frodi; e di 
tutte le birbanterie perpetrate dai 
suoi possessori, con tarito zelo 'di- 


fesi dalle nere cornacchie ingon- 
heliate. 
E' an capitale tanto iegittimo 


quanto quellò della chiesa, che rap- 
presenta il frutto ‘di tutte le conti- 
sche, di tutti i falsi; di tutte le truffe 
e dai tutti ‘i tiri birboni giuocati dai 
suoi ‘astuti ministri alla buona fede 


diminvir 
gados ? Ora essa, o capitalista € 
seus negocios eda ordenado que quer e RES 



















capitaligia, vale a dire, il ladro, il 
ori Di e, il brigante, fi a (Pif tore} 
dell’ oper: io, ha dutti i diritti, 
drone. della\situdziona, è signot&.dei 
suoi affari 
possona\difà 
afche vuol 
quelli che v uol@ 
fania quanti vuole, 
causa del volpone ‘che si arricchisce 
dissanguando le proprie vittime, è 
una 
perchè sostenuta con tutto il fervore 


Pe 
ealtatica — apostolica- romana, e dai 
suoi ibi anto ripugnanti ministri. 


do:nanda anche a questi milioni di 


ordenandos on dispensar 


senhor dos 


us cinpregales que quer e ate quando qui: 
e ‘quem assimpio quizer fica livre de Lora ar 
tiovdg ou melires empregos. » 


adesso? Eh? Il 


Sarete edificati 


Bi 





‘assassino, ed il ladio | 
stesso), dj il salaria 


i, licenZ 







St 
al: 


causa santa, nobile e ciusta, 


ibile dalla santa madre ‘chiesa’ 


E se vi sono ancora, dei layora; 
tori ‘tanto ebeti e delle dounicciuole 
tanto cretine che non lianno com-| 
preso quale sia veramente la 4 
sione del prétey nelle - “poche! ri 
più sopta ripbetàte ne lido LO sat |! 
iéieuza, x a 

Ma noi vori ‘emmo 





xi DIzoro una 
balordi' cite ' hanterigorTo “èdila igro 
crassa ingnoranzii ta’ nefanda tomi 
nazione del ‘prete; e - ‘precisamente 
questa: BRIT. iceen pt » hi 


blosreisis 


Ma quand’ è che cesserete-di' ‘esi 


sere così pitocconi, e che ci darete 
la speranza di mandare al biàgo tutti 
questi porci? IRR 

“Quando 9! N PEN LE EAT 


' ire eil PAICZORI 


ton Se ne capisce. ui a0ca 


PS: 11 mfp 1 





ded: Uovesse teirét ‘tontò déltà 
prosa più o mena teatrale d’ana i 
déa, potremmo ‘dire che l’Argeritina 
gole il posto tl'onore. ©’ 

Pochi anni fa'nel'‘hostro « Liber- 
tario + di SSpèzia, leggero corrìspon- 
denzée ‘che avrebbero” fatto arrossire 
di vergogna um vero e proprio 'a- 
narchito. Orzi; le ‘cose par sibbiano 


mutato’ tinguaggib: soffrono del Bt=t! 


rondinismo moderno, e tasciafio pro- 
n'osticare ta stucchevole: velleîtà' di 
ùunà età' vergognosa. 

Per' le organizzazioni gli animi 
seneralmente : sono invasi. È a febbré 
dell’ unionismo è’ eosì cocente ‘che 
gta il delirio. Gli ‘operai, delli 

ganizzazione e dell’ anarchia, né 
fano unica ‘salsa è la” propagario 
cotì tale entusiasmo’ éhe i deboli ed 
i Vigliacchi sentono’ giocarsi ‘in men 
to Ja bella ‘speranza d’ immediati 
iiglioramenti: Pagare la'quota men- 
sile, abbonarsi ‘al giornale, ‘sentire 
le conferenze, ‘dichi arare' uno scio- 
pero ed'il' comunismo ‘anarchico 
bussa dietro la porta dell’Afelio.' 

Illusi, sorio ‘come quegli’ ammalati 
chie © nello” spavento | della malattia 
che li martorizza perdono il seriti* 
mento e finiscono” per ‘credere’ Te 
castronerie d'una maliarda. Nelle 
società. gli anarchici capeggiati; ed 
u sentirli orare dalle tribune pro- 
vocano il''disprezzo. Le lorò però 
OI, con tiitta la’ classica pompa 

oratori ufficiali, parlano di fratel- 
va d’ liguaglidnva, di giustizia... 
come se tutti i partiti politici lion 
si servissero degli stessi titoli ed o- 
gni codìte non venisse sull squipa- 
razione ‘a sanzionare il ' revilegiò. 
Dell’ idea se ne fa addirittura una 
religione, una futora promessa, un 
disegno ‘geometrico. Delle formule 
socialiste noh d'è ché d’odlare il ti- 
tolo ilrimanente è conformé Sic ma- 
tedice il voto, meritre in una assem- 
blea, atmutiziata’ ‘d’anarchici; “sì è- 
lesge un ‘presidente per presisdére: 
SÌ sprezzatio” le' cariche” da intanto 
loto si fanho nominare Segretaril' e 
stendono ‘verbali: ‘odiano’ i congres- 
si e vantio delesati'a trattare con 
calamaio e penna la riv ‘oluzionie; di- 
cono di non fidare di ‘nessuno 'etl 
esortanò a' fotmare comitati: ‘ini so- 
stallza è un socialismo don Ja titità 
anarchica e on altro = ‘Assistere a 
luna tale corruzione, il sentimento 
lacratico dek despreg iatol'e iconotla= 
sta’ sente’ la' simu àta ipoerisitr ‘dèi 
politicanti ‘Scusatàa. ‘Im Europa al- 
meno pér quanto alcuiti falsari del- 
l’anarchismo abbiamo colato sudore 
immenso per imbastire l’idea, il 


‘fiarnimante ‘SAsso dell'individualismo! 4 
ostacola la prostituzione è non la- 


Beco perchè parlare tontro ‘deilseia cite il fato (copri ta leggitti 
apitali spet & legittimamente” tap mità dei: nostri prine ipi: Sodi, 


presentati » è ana clamorosa ‘îngiu- 
stizia degli an 
E avanti ancora: 


& 


Na0 védes, diz o manifesto, ‘qu atitas'; In- 
justicas ? Nao vedes ‘tomo dia ‘a Uia) Esses 
candihas ‘nos vio diminuindo os òrdenadlos ? 
Misiar, compavheiros,, quanta infamia, 19. but 
Mesia igin. commetti misi, 


la ef? 160 Cw?) 
hide e estào 


al 


; popoli mifichiom. 
| 
| 


a3 imiusticas dec Eng lt Emil 


La goffaggine ‘degli ‘spettàloli poi 
mette a nudo il fandiuliesco entu- 
siasmo. Si amano le . processioni ‘— — 
senza crote — ma ‘Con tela rossa 
insignita con iscrizioni diù 0 meno 
terribili, cogearde simbéliche all'oe 
chielto, ifarcio ordinati in'estonni,.’ 
canto’ rivolizionario..! 


empre-i È 


)a= # 


> 


pare la dlivina provvidenza ; 
“e ‘muandé ‘poi | tarsi al'Tadri dhe ‘lb spogliata, 






























late, 


si stapetra 
fusafpreci 
labii tr ia aleuna. 





Sopra la'@Rrotesta» perio@ico quo- 
tidiano ani non p@sso pro- 
nunciarmi amente sulla paric 


r quanto riguarda 
è un vero fisco: 
scritti di ten- 
TRA si vuole 


argentina, n 





pretendo prolungarmi più perc hè 80 
quanto è prezioso lo spazio del gior- 
nale «La Battaglia». 


«Buenos Aires 


reness 


FR 7 a I oa FP EE) 


Nel prossimo numero risponderemo bre- 
vemente a Cosubotei 


sd Bidicze P solfercezit d 











qu che tollain At 


RANE fidi Li 


Un'idea della potenza dei parlamenti e delle 
cotanto decantate innata parlamentari di 
cuirgodo:, no. i degni scappresentanti. del 400 
pplo, i deputati, cela afomizce da: Russia. 

Moltissimilde pa i SOV versivi gella seconda 
Dum sòné stati ‘Sb hamiti Fi se a sem- 
tipici. sospetti di' eosplrazione,; tf parecchi anni 
di /avoar. 6/01 ‘cati, e una. trentina--g11’ incirca 
deportati in Siberia. 

LE logica: fino a:che ili..cielo è. serend e 
nessuna nube oschra l'orizzonte politico dei 
governi, ai ‘depittati si lascia fare ‘tutte le 
chiatchiarate che voletione: per: rieréi Sopra, 
Quamlo diviene tempestoso e l'urazrano ‘della 
rivoluzione si annunzia,. .si..allucehetta.: loro 
la bpcca, s’impaccottano; ben, bene, e. isì, der 
portano in regioni ‘desolate e Jon ane, ove.la 
voce si perte” nella Edlitudint'i inimensa dele 
siEppe, avg st lagd 

«dla queste cosersi. dirà. +; ‘accgdomo so)» 
tanto in Russia. Pr ecisamentenIn altri passi 
non sono ancora accadute, ma pece adra no 
diveerto nòn'appenti ‘11676 rispettivi” gv erni 
veditiano la.'tivbluzione alle potte, «+! +! 
E) questione, di ciroostanzes. 2. 


«Fame, piombo e g&iera: 


I soldati di Brignefaà ÎÎr colitintaniduizi 
cellaro, sit» rome del «re'e. dediti» ‘patria; po 


VIZI aaa PIZZI 


PERIEASI 


ara. È 


lia questo. WR) Fuserrne Idheci ai 
ziotti.g,i.soldati non riflettono pjùtsulleston 
venienze ,, quando, yedono upà, mgltifudi 

né di fanciulli, ‘di vecchi, ‘di dgnné, di strag- 
cioni che ‘mostrano ‘Te lofò iisetie e' Yentan- 
dano mend' Info] Gfizion ‘di vita; Sparano 
ajl'impazzata., 


1 Bedziso s «dant 
Gli ordini che hanno: buzty utp,.s iva) impe; 
rativi:' ziale gite sio, tirate » ene ì il ree 


per la ‘patria ! !Saboid 1 ‘Ed! essi'titano; i buoni 
soldatini; i buoni gendartiti del» mostre: mme 
neghino incorduato,. irucidando donne. e. far 
ciulli, lavoratori affamati ed, inermj, gui aule 
cò “delitto è quello, di non aver potuto. nji 
oltre sopportare lè consestatinze ‘dis StFose 
tutte le' speréquaziéni: e dilapidazioti com 
messa in alto, del, pubblico danama,i difitutti 
gli sfruttamenti, e lg.inffmie che ha andava 
no vittime. 

‘Dopo lE tegie fucilate ‘édhe PERE Vi amb'ipie 
ciolata da. 'an «capo all’'altrò d'Italiay:abbiamo 
ora quelle, non, meno: regali! di Ruvo, snelle 
Pug}ie, ove è stata fatta una y era scarmgliciàn 
di contadii ni. Ma fa calma, però, è stata 1} 
stibilizive Mistitizioni Alta fine Sinotili divo. 
Dlhque, sghigniagzi pure it ‘nostro «merdbso 
6, sifilitigo Gennariellor1. la. buona, stella «prg- 
dice molti, annì angara al sig, be ajissimo. re- 


sno molti | anni di felicità. 
. ARL: asi ef 


farle . Sentite un DA siucicugi 
‘Beatita, come i briganti del bell: italo negnio 
Sscialacquano. il, denaro della POSTA, gente, di 
‘quella gente‘ — lo a Ibiamg detto pi ù sopra 
l'a ‘etivil'huoti governo: di  Stente GIGITO SITI 
nof lsa'dare: chè piothbo le:sateratep È 
«A:Ralermo c'è Lun vecchio.bawljto :che! me- 
riterebbe, per lo meno, un trenta segoli, di 
fucilazione nélja' schiena. ostui si chiama 
Vinéetizo' Florio, originario di' favignana, Hi- 
‘glio dfn antico pirata, ssopraffattore di » sde- 
bali. e, usurpatorg di, benî,..a cui la mafiaim- 
;perante nella Sicilia; sta come i rapidi upa 
pianta al tronco. Sesto criminale (A che m 
unia quarantina d' iAtini © fluscîto, 681 bifono 
indirizzo ‘dél'padré; ‘più niefiuso! di dul e-da 
tempo ,crepato;! ad. accumulare: !parecehi! mo 
lioni di franchi spremuti dal SQUZUE deli pe 
veri coatti nella FR di Farignand” e Di; 
strozzinagigi deî sudi ‘ Gapori di hdvig azmone, 
mon ‘sapende più dra -im@ural.. meda» perpè- 
rare:tutta. quella. refurtiva, ha, trovato. inadli- 
lano un altro brigante ida, capgitro; 6 gli he 
proposto — indovinate un, p9°... in male: 


di’ navigazione atfea, Colt! “$dommitessa di 
cénto mila: franchi E: mon: -sivereda che , 


questo .sfarzo .e.,scialacquio ..insolente delle 
ricchezze rubaje trovi jan castigo nglla. leggo. 
o una riprovazione, ‘nella ; pubblica” moyrale 
Tuttaltror I wausazza di S. Pa gli; dito 
la: notizia’ ‘telegràfita‘di'tale eldriosò! avveni- 
mento, si'limita.a :leccare il: dus.te/: cud.al 
gran ,briccone, chiamandolo  « il, inotissinio 
spor: fman ‘pale: rmitano ». O perché nor dire: 
il ‘notissintò mafilisb è biigànte della” brenta? 
Perblìè noi una ‘parola «sui poveri sobatari'! 
cui sudori, it .cui,sangue, la,.cwi: vita, OR 
ivertiti, in biglietti di banca, yanno a, finite 
per (essere ‘sperperati come, abbiamo ‘isto, 
nelle ‘Saccoccie gi questo gràn* critihal®?!" 
Percliè ?' Oh, Ma néheè il Fanfalta-J'orgtino 
ruftianesco, e sozzo.si:tytti.i alp cn 


‘' La liberalità dé1: papa: 


11 sAnto è sozzòo enpoteigtà ‘di‘iutto Îl' ala 
‘riporcellumie mondiaîe). Siad. Santità + Rio 
dopo aver.dichiarato, che i, governi. debbo 
no essere tirannici e dispolici, ha sas” 
che anch'egli ama la' libertà, ma... una 4 
bertà modefata + ‘ad’'’èsètiipiò, "come Questo: 
quando il pbpolo ha 'fame,. det. usdre def 
‘libertà, concessa dalla.chiesa, d' isiginoachiat 
si,a pie’, della croce ed, attendere, jin fdt 

ti a) sd 


ma no Li 
sditoperatt 





dia MAI cao . vi 
gridare, imporre il riconoscimenio dei proprii 
difitti, perchè.in questo «caso la libertà si 
convertirebbe,.. in jicenza, — ciò che è cone 
tario «ai postulati del -vangela e agli inte- 
ressi... della Santa Bottega. iva 

Delle libertà illimitate, assclute,.ce n'è una 
sola inviolabile e sacra: quella di vivere a 
Hfg gi commettere fyite le immoralità possi- 
bili, come fanno i preti. 


Sogni porcalon déll'ostiat > teo cre! 
Gddb airanili siii. ha. r sat ' 
ss « e Pantalone paga. 


Un'altra libertà, che indybbjamente Sua 
Santità pon condanna, è quella ciîie ‘si è pre- 
sa'lti‘ questi’ giorni “il senatore Casana per 
dare un nuovo salasso al buon popolo ita- 
liano con un nuovo' progetto di spese mili- 
tari. Il briccone che pappa alla greppia ha 
trovato che il nostro esercito scarseggia, di 
canfatppig 4 eli imaferigli da guerra;;' (che è 
necessariasa umjientarne il contingente e rimo- 
dernare certi strumenti di morte, che non 
massacranozla gente... :con..Quella rapidità 
che sarebbe desiderabile, e che, per logicis- 
sima conseguenza, urge carpire dalle ben 
misere saccoccie di Pantalone un altro mezzo 
miliardo, per gettarlo annualmente nelle in- 
gorde fauci del militarismo. 

E Pantalone pagherà... Fino a quando? 


Pantalone che scappa. 


Ma pantalone, che: non sa più come far 
fronte a tutti i balzelli che gli piovono ad- 
dosso, nè come sottrarsi all'insaziabile vora- 
cità dell'alta camorra che lo sgoverna, ha 
avuto un'idea geniale; darsela a gambe ! Ed 
ha incominciato a fuggire, dolcemente chia- 
mato dalle sirene del Sud-America, che gli 
promettono mari di ricchezze e di felicità nel 
nuovo mondo; ma sul più bello, quando stava 
per imbarcarsi e partire, il governo francese 
—meno infame, di quellp, italiano--glie lo ha 
impedito, facendogli ‘comprendere che, cor- 
rendo all'impazzata verso il Brasile; andava 
a sbattere la testa nelle pareti. Così. a Pan- 
talone non è rimasto altro conforto che quello 
di tornare “a farsi. sgrassare sabaudamenté 
in patria. 

" Conchisione ? Eccola : l'operaio dev'essere 
arrangiato in tutte le salse. \ 


La proprietà è sacra 


11 milionario Augusto Heinre, «re del rame» 
è stato arrestato a Nova-York per aver falsi- 
ficato varii c/hegues bancarii per il valore di 
quattrocento mila dollari, 
due milioni di franchi, 


"No processeranno ? lo condaneranno ? Nep-! 
pure per burla. Le galere ci sono, ma peri 
questi” birbanti*di anarchici che van. gridando:|| g10. 

«« \[lezione, a tradire un'altra volta il loro paese, 
{, Ma si potrebbe domavdare, una buona 
{ volta, perchè l’Italia, che tanto parla di pa- 


la proprietà è un furto. Birbanti! 


-Pagare ?... mai più! 
Gl’inquilini di vari quartieri di Napoli sono 


in sciopero da tre mesi, e non intendono pa-| 
gare il fitto delie infamate topaie. La Società] 
di Risanamento, proprietaria di una gran quan-! 
tità di catapecchie, i cui in juilini sono pure! 
in sciopero, ha mandato un usciere con- 200| 
guardie per farli sfrattare, ma appena questi! 
ricevuti dal 
una scarica, tale di pere cotte e pomodori! 


sì sono presentati, sono stati 


marci che.hanno ‘dovuto far subito diezro 
front e darsela a 


vale a dire, più dii 


- Pc | 
gambe, inseguiti da:una) 





+91 ME) 3 L; 
Indibifamente... si progressa sotto il bel 
ciglio della république! 


La disciplina se ne va 


Ma' se mon si progressa in un senso, si 
progressa'in tn altro, Il militarismo è in 
dissoluzione, la ferrea disciplina delle caserme 
è fortemente cimpromessa, e i soldati non 
vogliono più ‘saperne di star li a fare i delin- 
quenti mellè guarnigioni e ad apprendere 
l’arte dii assassinar la gente in difesa -del 
capitalismo.‘ Tutti* i giorni aumentano, in 
Francia specialmente, le diserzioni e gli atti di 
rivolta. Basti dite ché il primo dell’ anno, a 
Foritainebleai, un inliero squadrone di dra- 
goni uscì dal quartiere, senza permesso al- 
cuno, e, vi gitornò... dopo otto giorni. 

. Sarebbe stato meglip non vi fosse ritornato 
più, ma, infine, è sempre un atto gravissimo 
d’ indisciplinatezzà che ha destato enorme 
impressione, .e che npi plaudiamo entusiasti- 
camente, (veti a 

Ci, piacerebbe anche a noi un esercito for- 


midabile di soldatini, che facessero... il co- 
modaccio loro! 
Una bella fischiata 
Questa sera una bella sbornia. Ho letto 


che Meneghino III, re di carta-pesta per tutti 
gl’italianissimi: dal! codinzolo, è stato sollen- 
nemente fischiato, mentre passava per le vie 
di Roma, da una colonna di scioperanti. Si 
dice che questa larva di reuncolo se ne sia 
succhiate parecchie delle caramelle, e che se 
la, sia fatta nelle mutande prima di rientrare 
nel Quirinale. ) à 

, Méglio così, S’ incomincia. Questa volta 
fischi, quest’altra...torsoli di cavolo e dopo... 
quel:che verrà, — 


Un palion... gonfiato 


IP notò 70%) Santos Dumont continua a 
far caprivole per terra, rallegrando colle sue 
mattacchiatè il.buon pubblico parigino, e a 
sperperare le migliaia di corfos di reis che 
il governo ‘di' questa repubbtica trafuga dalle 
saccocée di Pantalone, ‘ 

E’ un furbacchione o un, pazzo? — Forse 
l’uno e l’altro insieme." — 

Vi saranno altri scapaccioni ? 

(Gli: abissini, stanchi del continuo rompi- 
mento di c.... degli italiani che commettono 
ogni sprta di mascalzonate hanno invaso il 
territorio di Lung, saccheggiando alcuni 
villaggi e massacrando alcune carovane. 

Un vivo combattimento si è impegnato, a 
quanto si dice, fra le truppe di Menelich e 
gli ascari al servizio della teppa italiana. 
Pare che questi ultimi abbiano avuto la peg- 
gio. Buon pro’. ;Apprenderanno, con questa 





tria, npn, se ne resta in casa sua, invece di 
andare a molestare, con oghi sorta di tra- 
cotanze e di stupide esigenze, la patria de- 
sl caltritol So ; 
, pi può sapere gosa, ci stanno a_ fare quei 
reggimenti di criminali incoscienti sul suolo 
africano? , O : 
Queste doniande' sono state rivolte da tem- 
po, da altri molto prima che da noi, ma sem- 
pre inutilmente. ‘ > : 
‘Auguriamoci, ‘dunque, ‘per il buon presti- 
gio della dignità umana e per la buona causa 


mivolaglia di ragazzi ;che li ha presi a sante! 
pietrate. |. cà Se 

In Seguito a questo comico episodio, lal 
Lega detfrtitiglitfiv ha ‘’dicltiarzto’ che nes- 
suna forza al mondo riuscirà a sloggiarli o; 
farli"pagarè, e la Società di Risanamento,; 
dal lato suo, ha trovato opportuno desisterel 
dall'impiego dèi mezzi violenti ed ‘avvertire! 
gl’inquilini morosi che è lor concessa una pro-| 
roga...a' tempo “indeterminato. î 











della giustizia, che l’Abissinia riesca a slog- 
giare e gettate a mare tutti gli italiani, poi- 
chè, sarà questa la salutare lezione che ci 
vuole, * 


ord / 4 

Sopraftazione violenta, carneficina 
saccheggio, incendio, ruina e mili- 
tarismo sono una stessa cosa, Con- 
cepire in modo \liverso il militari- 
smo, 'separarlo dai suoi attributi di 
selvaggeria e.di morte, di devasta- 
zione e di iutto, per renderlo meno 
niosttuoso, sarebbe cosa, non sol- 
tanto assurda, nia assolutamente im- 
possibile., fi gran mostro ha una 
storia troppo rosseggiante di san- 
gue, perchè: possa esser dipinto a 
colori men truci,  Preceduto dalla 
croce.o da uno straccio di bandiera, 
benedetto da Dio 0 dagli imperato- 
ri, in nome della repubblica o della 
monarchia, è lui. che è passato -co- 

Uitempo si addestravano i cani a ‘adden; mo o ilagello di morte da un ca- 
‘tati porci ed i tori. Oggi per addentare “i| PO all’altro del mondo, che ha ster- 


polpacci alle persone. | minato: popoli intieri; sgozzati don- 





" i 
È’ così che si dovrebbero pagare i padronii 
di casa: con pere scotte e pomodori marci !! 


La civilta fa progressi 

In Francia, nate apendo più come tormeni| 
tare i poveri diavoli = Come rendere più odioso 
il regime autoritario capitalistico, hanno in-| 
ventato un'istituzione di caxi-poliziotii, pro-| 
babilmente anch’essa «inviolabile e 'sacra.»| 
Siccomee?<politiuiti geftyalmente» sono deil 
vagabondi. che vanno a indossare la divisa! 
infamante dello strappa-panciotti per nor! la- 
vorare, anche il fatto di dover correr dietro] 
ai ladri e agli accgjfellatori era, un lavoro chel 
non si confaceva assolutamente col loro fan-i 
nullisîmo consuetudinario. A: 
‘ Per'questò, hanno pensato di addoinesti- 
care dei cani per l'inseguimento dei delinquenti.{ 
“Il primo esperimento sulle sbirresche gira] 
lità di queste bestiole domestiche, è stato| 
Tatto in questi giorni, all’Ippodromo di Vin-; 
cennes, alla presenza di M. Lépine e di aîtri] 
rippons. 7“ farai 


ilitarismo 
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| Ne®mnaggior valore positivo ha l'opinione 
di coloro i quali credono esser esistito un 
[ebreo dal: nome’ di 'Gesîi, sul quale sia poi 
sorta la lussurreggiante vegetazione del mito, 
la poesia orîentale dell’allegoria e la ricca 
immaginazione della leggenda, — per il mo- 
tivo ‘che' il nome di Gesù era comune fra gli 
Ebrei, A. questa stregua, tanto varrebbe il 
tx: : sidro cinza 
dire che sbno ésisfiti Ercole e Apollo, e so- 
pra tutti Gigsuè e Giasone, aventi la mede- 
sima radice di Gesù, solo perchè molte per- 
sone ne portano il nome {1). No: il Gesù 
della’ Bibbia è creato di sana pianta dalla 
mitologia: esso non è nemmeno leggendario, 
ma completamente mitologico. Chi sostiene 
il contrario non sarà mai in grado di pro- 
varlo, mentre' noî proviamo, come si è visto, 





Avv. EMILIO BOSSI 


(MILESBO) 


I 


Gesù Cristo non è mai esistito 


Ma la credenza dei loro adoratori non può 
_ bastare, come non è bastata, per provaré 
èhe ‘essi siano - reàlmente esistiti. Credere 
pertanto chè sia esistito Cristo, sarebbe comé 
credere che siano esistiti Mitra, ilsuo grande 
Sosia, od Oro, o Serapide, — quello che sel 
“condo l’imperatore Adriano era chiamato 
anche. Cristo e adorato ‘dai cristiani, — od 
Adéne, od Apollo, o Bacco, o Jezeus Cristna) 
Imperocchè. anche a questi Dei Redentori la 
Mitologia aveva dato corpo ed esistenza 
‘umana, e il luogo della nascita.e della morte, 
adorato -dai rispettivi fedeli. Ma l’argutò 


_—— si 


meno, avesse esistito 0 meno su questa terra: a loro bastava 
di proyare che il nuovo Dio non era che una copia degli 
Dei redentori precedenti, una nuova rappresentazione del 
mito solare. E questa obbiezione fu fatta. Tanto che i 
primi, Padri della Chiesa, e' segnatamente Tertulliano, do- 


Luciano ben ha ragione si rideva della pre- 
tesa delle varie religioni di adorare esse sole 
il dio ‘def Sole, dandogli nome ed esistenza 
petuliari ciascuna al loro paese singolo e con 
Caratteri ad esso speciali, mentre la divinità 
era sempre la medesima ed era comune a 
a tutte (I). : 





x » T] 
(3) Nota alla secondg edizione. — Come va, ci venne 
domandato, che i primi scrittori che sorsero a combattere il 
cristianésimo, quali Celso, Porfirio, Marcione e Luciano, si 
limitazono.a ce ntraddire questo o quell'articolo della nuovk 
religione,.magari.a volgerlo in ridicolo, ma non a provare 
. od. enunciare la non esistenza di Gesù? La risposta, anzi, le 
risposte. sono facili. In quel tempo cera universale la credenza 
«mella inearpazione di Dio, specialimente in quella del Dio 
RedentarenQud'è che non importava agli scrittori di quel 
tempo di provare che il muovo Dio si fosse -fatto uomo è 





vettero porte ogni cura nel negare che il nuovo Dio fosse 
ancora un, Dio solare. Del resto, chi sa se i primi avversar 
del cristjanesimo non posero la questione da noi posta? 
Perchè la Chiesa ha distrutto i loro lipri. Del resto secondo 
lo stesso Giustino martire, l'ebreo Trifone aveva già negata 
l'esistenza di Gesù. Dove lascia infine, il signor Tagliala- 
tela, le sette ereti. he, più antiche, negatrici dell' esistenza 
di Cristo? (V. P. I, C. ID. 

(1) Abbiamo già visto (Parte Prima capo IV, che il nome 
di Gesù. Cristo yyol dire letteralmente. Salvatore Unto, e 
tutt' insieme « Colui che fu unto Salvatore ». Tuttavia esiste 
un' altra spiegazione di questo nome, ed essa corrisponde 
meglio all'origine eliosistica di Cristo. Seconde Volney essa 
si troverebbe nei libri sacri dei Persiani e dei Caldei, i 
quali avevano nelle loro tradizioni astronomiche dato il nome 
di Yés e di Chris al Sole, rappresentato dal bambino che 
nasce dalla vergine, delle costellazioni al solstizio d'inverno 
e che trionfa dell'inverno all’ equinozio di primavera. 


LA BATTAGLIA 


ne e fanciulli, distrutti borghi e vil- 
laggi, devastati campi, seminato do- 
vungque il terrore e la schiavitù. E° 
lui, il gran mostro che non produ- 
ce e divora, che non parla ed ucci- 
de, che ha stabilito sui troni tutti 
i tiranni dell'umanità, che ha soste- 
nuto tutte le autocrazie, che ha cur- 
rato i popoli a tutte le dominazio- 
ni più inique, più infami. 

Quando comandavano i papi, era 
papalino ein nomedi un Dio onnipos- 
seute e buono metteva a sacco il 
mondo ; quando governavano im- 
peratori o re, brandiva in nome 
della monarchia ii ferro assassino 
sulla testa dei popoli; messo a ser- 
vizio della repubblica, ha cercato 
d’imprimere un carattere democra- 
tico alle sue gesta follicide, ma il 
fondo dei suoi istinti cannibaleschi, 
delle sue caratteristiche bestiali, è 
rimasto sempre lo stesso. 

I ruffiani delle classi dominanti, i 
ben pagati vassalli del capitalismo, 
hanno tentato in questi ultimi tem- 
pi giustificare la sopravvivenza bar- 
barica di questa istituzione di mi- 
seria e di morte, portando in campo 
l'amor di patria, ed hanno detto : 
« poichè abbiamo una patria, ci vuo- 
le un esercito per difenderla.» E 
questo esercito, si sottintende, deve 
essere fernito dai lavoratori. Ma i 
lavoratori — che costituiscono i no- 
ve decimi dell'umanità —non hanno 
patria, non l'hanno mai avuta e non 
fa conobbero che perle miserie, i do- 
lori e le infamie di cui essa fu prodiga 
per loro e per la loro prole. Una sola 
patria, bella, piena di dolcezze e di 
incanti, conobbero: quella dei capi- 
talisti, dei truffaturi, dei ladri e dei 
tiranni; quella della gente arricchi- 
ta negli ozii tranquilli di una vita 
parassitaria ed immonda. Ed è pre- 
cisamente questa patria ad essi ma 
trigna che son chiamati a difende- 
re, a dare il loro lavoro e il loro 
sangue, in compenso di piombo e 
di galera. 

No, essì non hanno alcuna patria 
e, per logica conseguenza, nessun 
dovere di difenderla. Per essi, che 
il territorio in cui son nati e dan- 
nati al iavoro sia preda degli sfrut- 
tatori e dei banditi nostrani o stra- 
nieri, che questi parlino una lingua 
o un’altra, che scendano dal ver- 
sante di qua o di là di una mon- 
tagna, poco importa. Essi sono sem- 
pre dei nemici da combattere, i soli 
stranieri esosi ed odiosi dai quali— 
e unicamente dai quali — debbono 
salvaguardare le frontiere dei co- 
muni interessi e del diritto comune 
alla vita. 

Il militarismo — istituzione emi- 
nentemento borghese -- è il fonda- 
mento dello schiavitù umana, il fla- 
gello dei popoli, é l’ostacolo più for- 
midabile che si drizza minaccioso 
sul cammino della nostra emanci- 
pazione sociale, ed è ciò che biso- 
gna rovesciare per andar dritti alla 
conquista di tutte le libertà. 
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che Cristo è mitologico anche nella sua ori- 
gine e non solo nella sua natura e nel suo 
significato. Certo che non potremo forse mai, 
data la lontananza e l'oscurità dei tempi, 
provare in modo singolare da chie come sia 
stato trovato il mito e Gesù Cristo »: 0 che 
forse coloro i quali creano una favola allo scopo 
di ingannare, oppure, dalla predisposizione 
popolare a credere in una favola sorta nel- 
l’ambiente dei credenti, traggono partito per 
formare una nuova lucrosa superstizione, si 
curano o hanno interesse di farcene conoscere 
le vere origini umane? 

Piuttosto hanno l’interesse, come fece il 
cristianesimo, di far scomparire ogni traccia 
che possa tradire il lavoro di preparazione 
e di consolidamento del mito, 

Del resto, si sa forse da chi e come siano 
stati creati i miti degli Deì Redentori che 
precedettero Cristo — Cristna, Mitra, Adone, 
Ati, Serapide, ecc.—e che pure, come Cristo, 
furono creduti da tanti milioni e per tanti 
secoli essere effettivamente esistiti? Non di- 
mentichiamo perciò mai, un solo istante, che 
regna la più densa oscurità sui primi secoli 
del cristianesimo, o sulle sue origini storiche, 
tutto quanto crediamo di sapere in proposito 
non esendoci stato dato ad intendere che dai 
corifei della nuova setta. Non dimentichiamo 
che, quando i pagani seppero dell’uomo a 
cui la nuova setta legava il proprio destino, 
non era più tempo per poterne controllare 
la menzogna storica, mon esistendo più nè 
uomini nè tradizioni di quel tempo, e nem- 
weno documenti fedeligni, i pochi documenti 


Da Chris gli indiani fecero Christna e i cristiani greci ed 
occidentali Chris-tos, figlio della vergine Maria; e da Yts, 
colla desinenza latina, Jés-us, o ./esus, nome cabalistico 
attribuito al giovine Pacco figlio della vergine Minerva, il 
quale in tutta la storia della sua vita e della sua morte traccia 
la storia della vita e della morte di Cristo, 
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lita socialisti d’Italia siano pro 
a mandare a Montecitorio il pro- 
fessor che ha publicamente rinnegato 
il socialismo, e si è schierato col 


ANCHE QUESTA! 





Se fosse vero, il lurido fattaccio sa- 
rebbe di una gravità eccezionale, ma... ir Vra DIG lle Bisi 
non certo da meravigliarcene, dopo: 910 s'otnare Contro quete povere 
tutto quel che abbiamo veduto in que-| Cessitrici che chiedevano umilmente 
sto leggiardo paese ove i patti meno infami di lavoro, da pa- 


droni criminali. Si dice ancora che, 
«A puta mie» si dolcemente suona. ‘dopo la sua elezione, il governo di 


Un anonimo di Jaboticabal, proba-. questo Stato sia pronto a dare al 
bilmente un povero schiavo di fazenda, | nuovo onorevole danari a bizeffe, 
cindirizza una lettera quasi inintel-' per propugnare nel Parlamente ita- 
ligibile, domandandoci che cosa ne hai liano la tratta degli schiava bianchi 
fatto il giudice di diritto di detta lo- da destinarsi alle fazendas. 
calità, di quei dodici contos di role, E tuttociò in nome del socialismo. 
sborsati da un fazendeiro per pagare In Brasile non vi sono dunque 
i coloni. più socialisti ? 

E che cosa ne sappiamo noi? Noni Comprendiamo benissimo che tutti 
sarebbe bene che qualcuno del luogo|i krumiri più spudorati che conta 
s'informasse in proposito e c'infor-ila pattuglia criminale, si sentino 
masse per metterci in grado di dare spinti da utia forza irresistibile verso 
gli schiarimenti richiesti ? una canaglia maggiore, per trovare 

E, specialmente quelli che c'interpel- |nella contemplazione di una putre- 
lano, non sarebbe bene si facessero |dine più putrida, una riabilitazione, 
conoscere, almeno da noi, e cercassero | ma non possiamo comprendere come 
di esplicarsi un po’ più chiaramente, | dei socialisti onesti — e ve ne sono 
facendo scrivere a chi sa meglio, in-|anche in Brasile — lascino tramare 
vece di nascondersi dietro Vanonimiaital gran traditore del loro partito la 
e mandarci una lettera a base di ge-|più turpe delle infamie: quella di 
roglifici egiziani ? arricchire trafficando carne umana. 

Preghiamo gli amici di Jaboticabal 
di occuparsi del caso. 





Important 








LA PATTUGLIA CRIMINALE. 


Da una quindicina di giorni, con 
una monotonia desolante, i giornali 
inseriscono dei comunicati su una 
certa candidatura coloniale, Che sia 
poi questa candidatura ai profani 
non è dato saperlo, e quel che è 
ancor più difficile a sapersi è il 
nome del candidato. 

Naturalmente se questi comunicati 
sono più oscuri delle cantine di un 
illustre fabbricante di vino italiano 
senza uva, la colpa non è nostra, 
ma non è neppure di quell’accozza- 
glia ibrida, d’ingenui, di krumiri e 
di furfanti, che nell'ombra son mossi 
da uno dei più illustri farabutti che 
in questa santa terra abbiano fatto 
della propria coscienza e del proprio 
ingegno il piu scandaloso merci- 
inonio. 

Il nome del candidato coloniale è 
un nome che scotta anche le più 


Aux journaux socialistes 
et libertaires d'Europe 


Le gouvernement du Brésil, dans le 
but de mettre en exécution son fameux 
proget de «peuplement du sol», a dé- 
libéré d’envoyer des agents dans tous 
le pays d'Europe pour y faire vanter 
les grandes gloires de celte république et 
y contracter, par des promesses et des 
mensonges inouis, les troupeaue de- 
stinés è l’exploitation et è Vesclavage 
des fazendas. 

M. le ministre Downer a regu du 
gouvernement bresilien deua cents cin- 
quante contos de reis (ces à dire 
380$000 francs), pour battre en France 
la grande-caisse en faveur de l'im- 
migration au Brésil, est l'on suppose 
que Ferrero aussi ait recu un pot de 
vin pour la battre en Italie. 

Que les travailienrs d'Europe pren 
nent garde et ne selaissent pas enthou- 
siasmer par les  poòtiques descrip- 
tions d’apologistes inléresses s'ils ne 
veulent pas rester victimes des plus 


sporche lingue, avvezzate a sussur- 
rar la calunnia; sicchè se i beneme- 
riti componenti la pattuglia crimi- 
nale — eccezion fatta di qualche im- 
becille e di qualche creditore de- 
fraudato in perpetua speranza — non 
osan pronunciar il nome del loro 
duce, non bisogna scandalizzarsi : 
la loro vergogna la comprendiamo: 
i politicanti del tradimento son co- 
stretti a lavorar nelle tenebre. 

Quel che a noi ci stupisce è il 
vedere come delle genti apparente- 
mente nemiche vadano in un ac- 
cordo così perfetto, finghino cioè di 
non saper che il candidato coloniale 
sia l'illustre porcaccione Antonio 
Piccarolo, avvocato — secondo il ma- 
terialismo Storico --- di tutto il ca- 
nagliume coloniale, traditore scien- 
tifico del socialismo, e demolitore 
del giornale del suo partito che per 
quasi due anni gli pagò i suoi tra- 
dimenti, ai sei o settecento lire al 
mese. 

Perchè questa complicità di si- 
lenzio? Noi non lo sappiamo com- 
prendere. 

Si dice, si sussurra che cento- 
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relativi a quell’ epoca essendo già stati di- 
strutti o falsificati — come vedremo — dalla 
setta nascente. 

Nè si creda poi che quei tempi non fos- 
sero propizi, alla creazione di una nuova divi- 
nità antropomorfa, di un nuovo Dio-Uomo (1). 
Imperocchè mai si ebbero epoche più di 
quella propense al misticismo e sognanti ad 
occhi aperti: tutto allora era Dio, tutto era 
soprannaturale. Il politeismo ellenico era di- 
venuto troppo umano, troppo accessibile alla 


(1) La società non è mai così omogenea che la coltura 
caratteristica di ogni cpoca sia estesa a tutta la popolazione» 
La società essendo divisa in «diversi strati, sia economica- 
mente che intellettualmente, avviene che nella medesima 
epoca e nella medesima società si può assistere alla coesi- 
stenza di due o più civiltà differenti. Così ancor nella società 
moderna, per quanto ben più avanzata della greco-romana 
quanto a progressi scientifici, in questa che il Vignoli chiama 
\ Era muova del pensiero, non può 
finito il Medio Evo. Onde, perfino nel secolo che produsse 
Auguste Comte, Molescott, Carlo Vogt, Luigi Biichner, Carlo 


dirsi ancora del intto 


terribles délusions. 
Le Bresil traverse en 
une crise économique des plus désas- 


ce moment 


moiens — sous peine de se rendre 
connivents et complices des esclavistes, 
qui pour s'enrichir n'ont pas de seru- 
pules, à étre cause du malheur de mil- 
liers de familles 








- Contro lg Inititarismo | 


A_Rio de Janeiro, organizzato dagli anar- 
chici e dalie leghe operaie, ha avuto luogo 
un imponente 77c2/7g di protesta contro il 
servizio militare obbligatorio, a cui — con 
manifesta collera del lercio corrispondente 
del Aulla — hanno partecipato migliaia e 
migliaia di persone. Sono stati pronunziati 
discorsi violentissimi di riprovazione alla in- 
famissima legge recentemento approvata che 
pretende nientemeno di far difendere la pa- 
tria, a coloro che nella patria stessa non 
possiedono nulla. 

In questo vasto paese, non la si vuol ca- 
pire, l'istituzione dì un esercito permanente, 
non può esser giustificata nemmeno dal so- 
fistico pretesto della difesa nazionale; giacché 
per difendere le sue frontiere non bastereb- 
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critica, e non acontentava più coloro che 
cercavano di risolvere il gran problema deila 
vita futura e soprannaturale, Onde essi tro- 
varono nella mitologia assiro-persiana, e in 
venere nelle divinità orientali — che da tre 
secoli prima dell'era nostra aveveno invaso 
e per più secoli ancora dominarono il mondo 
greco-romano, — quella nuova linfa alimen- 
tatrice del 
bisogno, 

I tempi veramente erano maturi per una 
nuova incarnazione della divinità. Nè l’appa- 
rato miracoloso poteva nuocere al 
del nuovo dio. Chè anzi il miracolo non 
mai tanto in vogae in credito quanto in quel 
tempo (1). Si ha notizia di un Dositeo il 
quale, pei suoi miracoli e prodigi, fu creduto 
il Messia, ei suoi seguaci — tra i quali erano 
30 discepoli corrispondenti ai dì cel - 
Apollonio 


misticismo di cui essi avevano 


credito 


4 
Dl 


inese- 
fosse 


eli 


ò 


reputarono salito al cielo. 
Tianeo fece stessi miracoli attribuiti a 
Cristo ed anch'egli scomparì miracolosamente 
da questo basso mondo (2). Simone detto il 


Mago avrebbe compiuto i più strabilianu 
Cattaneo, Darwin, Huxley, Spencer, Carlo Marx ed una - 
plciade di altre numerose intelligenze positive di questa 
tempra, furono proclamati i dugmi dell’ immacolata conce- 
zione e dell’infall:bilità papale, e fu inventato il nuovo 
culto di Maria Alacoque. Oggi stesso i preti cattolici, colla 
connivenza dei governi liberali, possono impunemente van? 
tare î miracoli di Lourdes, di S. Gennaro e di sant Antonio 


Se ciò può avvenire dopo il Rinascimento, la Riforma, 





Enciclopedia, la Rivoluzione, nel pieno sv 





sitivismo filosofico e dello s] rentalismo scientitico, figu- 





ita maggiore 





tempo la creaz 
molti allora esistenti ! 


metà stinni 22 smmoo. scrive il Salvador arti dell'im 
da Padova, truffando allegramente milioni e milioni di po- 1) In quel tempo, scrive il Salva rti dell'i 


maginazione avevano un' autorità illimitata presso i popo'i 





veri illusi. 
Mentre scriviamo queste ultime note, i giornali dei due 
mondi sono pieni delle avventure di certo Dovie, il quale 







le supposizioni più incre 


1 


maggiore probabilità di css 


i è i i Y Elia ri j- e Jì certa fuori dal presente 
pur recentemente si è spacciato per il profeta Ilia risosci- | sogno di gettarsi fuori dal presente € 


tato, e ha trovato tanta credulità, persino nella terra classica 


fondare una nuova 


nde e perpetue nella infelicità comune (op. cit 


e positiva del dollaro, che è riuscito a 


città. Sion, con 10.000 abitanti, tutti suoi seguaci, dei quali trato verso 


treuses, ed ’immigralion en ce pays doit 
étre combattue, obstaclee par tous les 
) La vita di Apollonio fu scritta da Filos 
I 


ci i Ù 5 - î a. ed ancora i «l'epoca l'a 
è il papa-re, col nome di Elia III E ciò avviene presso l'anno 200 dell” èra nostra, ed ancora in quell'epoca 1 nu. 
Chicago, sulle rive del lago Michigan, in piena civiltà j tore credeva sul erio a tutti i miracoli del eroe; ciò 
prova quale fosse la disposizione degli spiriti in quel tem, 4 


moderna ! 
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bero tutti i suoi abitanti adulti, equipaggiati 
di armi perfezionate. 

Le risorse di un paese, quasi deserto, so- 
no assai limitate, sempre inferiori agli enor- 
mi mezzi che occorrono per mobilizzare un 
esercito e disseminarlo su tutti i suoi confi- 
ni. E questa semplice verità non possono 
mandarla giù i baggiani che dal militarismo 
si aspettano grossi affari, laute sinecure, la 
cuccagna infine, 

Del resto, a provare quanto siano assurde 
le pretese ragioni dei partigiani del servizio 
militare obbligatorio, basta la constatazione 
che essi sono tutti dei trafficanti della poli- 
tica, dei mercatanti che aspettano l’ora delle 
grandi truffe, o dei militari di professione, 
Tutta gente, come si vede, che non deve 
guadagnarsi il pane col sudore della propria 
fronte; anzi che ha tutti gli interessi ad ab- 
brutire il popolo con dei pregiudizii stupidi 
e feroci, per poterlo opprimere e sfruttare 
colle sue proprie forze, 

I giornalisti che vedono in tutti quei la- 
voratori (che consci del valore della propria 
vita, ch’è necessaria ai loro figli, non voglio- 
no sacrificarla in beneficio di carogne dorate) 
delle ghigne patibolari, non valgono la fune 
che dovrebbe impiccarli: essi sono costretti, 
per necessità di pagnotta, a dipingere i cri- 
minali veri, che anche nei macelll di popoli 
trovano modo di guadagnar milioni, come 
delle colombelle candide, e i lavoratori che 
non vogliono scannarsi per il capriccio di 
questi sanguinari come dei criminali ingua- 
ribili. 

Questo è illluro ragionamento:—Ah! voi non 
volete fare il soldato, per difendere il privi- 
legio del padrone che vi sfrutta, per difen- 
dere, uccidendo i vostri veri fratelli che come 
voi sudano per dei parassiti, la patria dei ti- 
ranni che vi opprimono! Allora siete un 
criminale ! 

Un criminale perchè non vuol esser un as- 
sassino! Bisognava arrivare al XX.° secolo 
per sentirne di quelle proprio degne dell’età 
della pietra, 

Ma che volete; un giornalista che si stima 
cioé che vuol onoratamente guazzare nell'alta 
prostituzione e divorarsi la bistecca in pace, 
deve per far piacere ai suoi padroni esaltare 
l'assassinio e l’infamia chiamandole virtù, e 
calpestare il diritto e l’innocenza, bollandole 
come delitti. 

Naturalmente per far ciò ci vuole una 
certa pratica. Occorre parlare in senso am- 
biguo, in modo infine da nascondere la più 
sfacciata delazione sotto il frizzoidi uno scherzo 
indecente. 

L’uomo del #axu/x//a possiede tutti questi 
pregi. Ha parlato del Comizio antimilitarista 
di Rio senz’averlo presenziato, e col suo spi- 
rito di patate, bonariamente, dopo aver ri- 
trattato sé stesso col nome di Magrassi, lo 
denuncia indirettamente come un candidato 
alla estradizione. 

Estradare Magrassi? Ma se egli non è mai 
stato amministratore pubblico nè privato; ha 
sempre vissuto del suo lavoro. 

Ma ciò non monta; le spie non vi son mica 
per perseguitare i delinquenti onorati, amici 
del trono e dell’altare, e del beretto frigio— 
marca Acquarone—,le spie vi sono per insi- 
diare la vita e la libertà di coloro, che non 
vogliono dare il loro sangue per una patria 
che per essi non ha che miseria, sbirri, ga- 
lere e fucilate. 

La patria vi è cara? Ebbene voi che ve la 
godete dovete pur pensare a difendervela. 


Andiamo all’ inferno 


Se è vero che, dopo la morte, ce’ è 
per l’animaccia nostra (se buona) 
un luogo di ricompense chiamato 
paradiso, ed un altro di pene (se 
cattiva) chiamato inferno, è fuori di 
dubbio, ormai, ch'io me ne vado a 
sprofondare proprio in quest’ ultimo. 

Ma del resto: che dovrei andare 
a farci in paradiso ? 

Là, vi sono tutti i bambini che 
piangono e pisciano da mattina a 
sera; tutte le vecchie grinzose, ta- 
baccose e colla cuffia in capo che 
fanno smorfie al buon papà Jehovah 
da un'eternità all’altra; tutti i vecchi 
brontoloni e seccanti che non ces- 
sano mai di biascicar rosari; e, quel 
che è peggio, tutto quel santo eser- 
cito d’insottanati, di senza sesso, 
di bricconi, di preti, che contan fa- 
vole non saprei dire se più antiche 
od uggiose. 
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miracoli, sempre, s'intende, creduto e seguito 
da gran folla. Erodoto, come oggi il nostro 
buon Cantù, è tanto pieno di fede che rac- 
conta con grande serietà i più strepitosi mi- 
racoli di quell'età tanto superstiziosa e credula, 

Nella Pila di Vespasiano di uno storico 
serio quale Svetonio si legge questo brano: 
«Gli facevano però difetto l’autorità, e una 
certa maestà, essendo egli quasi nuovo e mal 
noto come principe; ma anche questo vi si 
aggiunse. Mentre presiedeva il tribunale, uno 
del popolo, cieco, ed un altro paralitico, si 
avvicinarono a lui pregandolo di guarirli, 
come Serapide aveva loro predetto in sogno; 
cioè, che il cieco avrebbe riacquistato la vi- 
sta se gli avesse sputato addosso, l’altro 
avrebbe camminato se toccato dal suo piede. 
Non credendosi da alcuno che la cosa potesse 
verificarsi, non osava perciò egli di farne 
l'esperimento; finalmente esortandolo gli ami- 
ci, si decise, in presenza di tutta l’adunanza, 
a tentar la prova; nè il successo ebbe a 
mancare» (1). Tacito (2) e Dione (3) confer- 
mano quei miracoli di Vespasiano. 

Anche nella società colta, l’incredulità non 
era che apparente: la credenza nel sopran- 
naturale era resa ancora più intensa dal fatto 
che la fede negli Dei falsi e bugiardi era 
venuta meno senza che la conoscenza delle 
leggi naturali l'avesse rimpiazzata, talché 
l'incredulità si risolveva nel bisogno di cre- 
denze ancora più stupefacenti, che colpissero 
l'immaginazione più che quei miracoli i quali 
facevano sorridere gli aùguri. In quel tempo 
la follia, lo scandalo della croce, non poteva 
non incontrar fortuna anche nel mondo greco- 
romano, ossia nella pur già tanto positiva 
civiltà occidentale. 





(3) Ediz. Teubperiana, Lipsia, 1893, pag. 229 
2) Istorie, IV, dl, 
(3) LXVI, 8. 

























assassinii, e far riconoscere alle alte 
diera della barbarie. 
tinguere il boia cinese dal boia lati- 


no; il fango ha coperto gli scheletri 
dell’estremo oriente: e, sempre il fan- 


C nt : i SOLITARIUS 
0) (CORTE i Mile fe nemo glo es; si. 
alla ufficiale ha ben ragione di ‘ 
spingere il suo sorriso fino alle an- Vita Moderna 
tiche colonne d’Ercole! Avanti! dn 
Il supplizio della carriola, all’ or- Cantaboga 


dine del giorno in Cina, l'etimologia 


don Rodrigo all'ombra del campanile. 


storia di Renzo e Lucia... 


nato, ed i governi hanno messo le 


o quella d' eliotropio, e così anche 





LA BATTAGLIA 



































































No, meglio andare all’inferno |! Al- 
meno, là, rivedo la bionda e bella Bea- 
trice, la celestiale Pia de’ Tolomei, 
l’appassionata e languente Francesca 
da Rimini, la biricchina Giulietta tra 
le braccia di Romeo, tutta la schiera 
interminabile e seducente delle più 
belle peccatrici che hanno scombus- 
solato il cervello degli uomini da Eva 
in poi. Insomma, un bel colpo d’oc- 
chio, che vale la pena di affrontare 
tutta l’ eternità dei castighi per gu- 
starlo, anzi che no. 

Arrostiremo un poco, ma in com- 
penso, ci avremo di che divertirci, 
e parecchio, ciò che sarebbe asso- 
lutamente impossibile, perchè proi- 
bito, in paradiso. 

Andiamocene, dunque, all’ inferno, 
che non ci costa nulla, e l’altro luogo 
lasciamolo ai baggiani, che lo pagan 
caro. ManaascrÀ. 


Quegli amici che ci fanno ri- 
chieste di opuscoli, favoriscano 
accompagnarle del relativo im. 
porto, dovendo spedir subito i 
quattrini in Italia, per farne ve. 
nir degli altri. 


Civiltà Moderna 


In Cina s'impicca per favore. Stra- 
no, mafabbastanza ragionevole. Di fron- 
te ai supplizi in uso, trattasi di poco 
più che un complimento. 

Se un musolino qualunque chiedes- 
se alla legge l’approvazione di una 
buona schioppettata, 'l’unica risposta 
la riceverebbe dal carnefice. I capoc- 
cia cinesi, non solo ammazzano fe- 
rocemente; ma si rendono maestri 
degl’inquisitori cattolici; possono nas- 
condersi dietro l’ufficialità dei loro 


ALCUNE DEFINIZIONI 


Cos'è l’anarchia 


L’anarchia non è la bomba nè il 
pugnale, come la intendono alcuni; 
non è uno stato di confusione e di 
disordine come la intendono altri. 

E'-- nelle sue linee generali — un 
ordinamento sociale fondato sul li- 
bero accordo di tutti gli esseri umani, 
ove l’autorità sotto tutte le sue forme 
è soppressa. In altri termini, una 
società che si regge senza nessuna 
forma di governo, e nella quale ogni 
singolo individuo è assoluto padrone 
di sè stesso. 


Cos'è l’anarchismo 


Molti confondono in un medesimo 
significato anarchismo e anarchia. 
E’ un errore madornale. Poichè: se 
per anarchia s’intende un ordina- 
mento sociale già stabilito, come ab- 
biam detto, su basi anti-autoritarie, 
o la semplice concezione di questo, 
per anarchismo, invece, devesi in- 
tendere : il movimento generale delle 
idee rivoluzionarie tendenti a rove- 
sciare il regime borghese per sosti- 
tuirlo con quello anarchico. 


Che s’intende per anarchico ? 


Per anarchico s'intende, non sol- 
tanto colui che segue e propaga le 
idee anarchiche (a cui più appro- 
priata sarebbe la qualifica di anar- 
chista) ma tutto ciò che ha carat- 
tere anti-autoritario, tutto ciò che 
apparisce come elemento costitutivo 
dell’anarchismo. 


Comunismo anarchico 


Con questi due termini devesi in- 
tendere una società di uomini liberi, 
nella quale i beni della terra e i 
mezzi di produzione, oggi monopolio 
di una classe spogliatrice e tirannica, 
appartengono indistintamente a tutti. 

E’ un assurdo tutto questo ? 

Lo si dimostri; lo si combatta; 
noi siamo qua per diffenderlo da 
tutti la folla degli sputa-sentenze. 





rotenze — l’Italia compresa — la ban- 


E l'Italia amica tende la mano... 
Il callo non le permette più di dis- 


(GuANTOLINI). — Fu qua giorni sono il 
comp. Cerchiai, che diede una bellissima con- 
ferenza sulle idee anarchiche, lasciando la 
più buona impressione nei lavoratori accorsi 
a udirlo e il desiderio vivissimo di riaverlo 
ben presto fra noi. Accompagnato da pa- 
recchi amici e compagni, fu pure al Turvo 
a Barrinha, a Guariroba, Jurema, Olhos di 
Agua ed altri luoghi del sero, ove diede 
altre conferenze sulla quistione sociale, pro- 
ducendo la più viva animazione fra i com- 
pagni e raccogliendo fra i lavoratori in gene- 
rale le più vive simpatie per le nostre idee. 

Queste conferenze, in questi remoti paraggi, 
ove pur numeroso è l’ elemento lavoratore, 
ci vorrebbero più spesso. Qui, più che al- 
trove, sono di una utilità incontestabile, 

Vi sono molti compagni, molti operai co- 
scienti, è vero; ma ve ne sono tanti altri così 
affezionati al giogo, che solo la parola calda 
e convincente del buon propagandista riesce, 
diciamo cosi, a dirozzare un tantinello i loro 
cervelli ed a metterci dentro il barlume di 
una idea. 


italiana non lo vuole! Le torture della 
gabbia, del palo e delle tenaglie, la 
lingua di Dante le fa comprendere 
con un solo nome: Angelelli! però. 

Insomma, la differenza si è che nel 
celesto impero, don Rodrigo ha fatto 
fortuna, ed in Italia, si dice che la 
peste l’ha portato via. 

Ma, ciononostante, non v'è villaggio 
più abbandonato, che non abbia un 


D'altronde, chi lo sa? In questa 
terra d’analfabeti, pochi conoscono la 


Del resto, il progresso ha cammi- 


ruote. 


Oggi, l'aristocrazia signora, non si 
contenta più dell’umile violetta di cam- 


* 
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pagna; vuole l’essenza sublime di rose Sappiate adesso che il porco prete non fa 
ora più un baiocco in Cantaboga. Nessuno 
vuol più saperne. Coi quattrini che prima 
servivano per nutrire questo pappone, i lavo- 
ratori di qua hanno pensato d'’ istituire e 
mantenere una scuola per l’ educazione dei 
fanciulli; più hanno fondato un corpo musi- 
cale, e così si divertono. Meglio delle note, 
sieno pure stonate, in s:0besmoZ//e, che le no- 
iose litanie del prete. 

Oh, se dappertutto si facesse come qua, la 
finirebbe presto per questi pelandroni senza- 
sesso la dolce cuccagna ! 


madama Italia, getta via i vecchi gri- 


maldelli, ed impiega l’ agente delle 
tasse. 


I governi, hanno tutto lo stesso 
peccato originale; e la volpe cambia 
il pelo, ma... 

Ci vuol altro che dirsi civili, a di- 
spetto dei barbari!... 

P- PELLEGRINI 


TRE E I E n 





nella originalità e nella perfezione della mo- 
rale attribuita a Cristo. Ebbene: quanto alla 
sua pretesa perfezione abbiamo visto (1) a che 
cosa si riduce; ed ora proveremo ch'’essa, in 
quello che ha di buono, non è punto originale. 

Potremmo anzi intitolare questo capitolo: 
la mistificazione cristiana, perchè, dovendo 
mostrare che la morale cristiana non è ori- 
ginale in ciò ch’essa ha di buono, ci verrà 
fatto di dimostrare contemporaneamente che 
essa è persino inferiore, in molti punti, a 
quelle delle religioni orientali che l’hanno 
preceduta, inferiore sopratutto alla civiltà 
greco-romana. 

Cominciamo dalle religioni orientali. Con- 
fucio, 500 anni prima dell’epoca assegnata 
a Cristo, predicava già il precetto di non 
fare agli altri ciò che non si vuole venga fatto 
a noi stessi. 

E Mencio, altro filosofo chinese, ripeteva il 
medesimo precetto 300 anni prima di Cristo 

Jì Bramanismo indiano predicava pure la mas- 
sima di non fare altruiquanto non si vorrebbe 
fatto a sè, Budda ripete l’istesso precetto ed 
affina la morale fino a renderla una carità 
universale che comprende tutta la natura e 
non soltanto l'umanità. 

La morale buddistica è quindi superiore 
a quella cristiana, perchè l’amore del pros- 
simo predicato da quest’ultima non oltre- 
passa i confini del paese nè la cerchia della 
setta. 

La morale buddistica ha ancora un altro 
vantaggio su quelia del preteso Cristo: quello 
di ammettere la libera ricerca della verità, 


* 
* * 

Ci lusinghiamo, pertanto, di averr dimo- 
strato agli spiriti spassionati che Gesù Cristo 
non è mai esistito, e forse di essere riusciti 
a far dubitare anche i credenti. Ma a questo 
punto ci si obbietterà sicuramente che esiste 
nondimeno il cristianesimo, — fatto compiuto, 
innegabile e di capitale importanza,—il quale 
deprne in favore della esistenza di colui che 
gli avrebbe dato l’essere ed il nome. Giacchè 
è naturale si pensi non poter esistere effetto 
senza causa. 

Ma nella parte che segue dimostreremo 
ancora che il cristianesimo, non fu creato 
da Cristo, bensì che preesisteva, nei suoi 
elementi costituitivi, all’epoca in cui deter- 
minate condizioni psicologiche, politiche, sto- 
riche e ambientali, li unirono in corpo più 
o meno organico dando vita, non al fafto 
nuovo « cristianesimo », ma alla nuova /orma 
< cristianesimo». Anzi la grandezza dell’eftetto 
« cristianesimo » qualunque ne sia stato il 
valore intrinseco, concorrerà a dimostrare che 
Cristo non è esistito, perchè una persona 
sola è causa troppo inferiore ad un eftetto 
così grande. No: un Cristo, qualunque sia 
il valore che si voglia prestargli, contraria- 
mente a quanto risulta dalla Bibbia stessa, 
non può aver prodotto un movimento tanto 
considerevole nell'umana società: ma il cri- 
stianesimo fu l'opera impersonale e la crea- 
zione collettiva di tanti secoli, di diverse 
dottrine, di molti dotti, e di popoli parecchi! 


PARTE IV. 

Formazione impesonale del Cristianesimo. 
CAPO PRIMO 

La Morale cristiana senza Cristo. 


Se un punto d’ appoggio rimane ancora al 
cristianesimo, quest'è la erronea credenza 


(2) Parte II, cepo VII. Richiamiamo qui quel capitolo, 
cui giova aver presente, perchè esso costituisce 1' integra- 
zione di queste, în quella parte in cui dimostriamo la infe- 
riorità della morale cristiana rispettivamente alle altre, in 
molte delle sue massime buone, Se questo è a dirsi per la 
sua parte buona, a Jortiori dovrà ammettersi per la sun 
parte che, nel citato capo, fu dimostrata evidentemente 
cattiva. 








































Sottoscrizione pro “Battaglia” 


DOURADO 


{A mezzo Florio) — Amante Gennari 2$ — 
B. Agostino 28 — V. Lino 2$ — F. Antonio 
2% — Rossi 28 — Uno che trovò il prete 
colla serva 28 — Un altro che va a_ votare 
sempre al muro della Santa Bottega 18 — 
AI diavolo tutti i porci insostanati 18 — Pio X 


è un gran briccone 2$ — Alla forca tutti gli 
sgrassatori dell’operaio 18 — Il negoziante 
di S. Lucia ha saputo prosciugare le sac- 
coccie dei poveri babbei 28 — Ci vorrebbe 


una galera anche per lui 1$ Totale 20$000 


BEBEDOURO 
(Lista Restivo) — Un ateo 28 — Uno del. 
l’inferno 18 — Diavolo 28 — Anticlericale 


2$ — F. Cristiani 18 — A. Celico 28 — V. 
Scarlato 18 — A, Anselmi 18 — A. Bignar- 
do 18 — D. Martini 18 — M. Stamato 18— 
N. Sorgiacomo 18 — E. Sisto 18 — D. Can- 
dido 18 — V. Bianchi 28 — Total: 20$000. 

N. B. Questa lista col relativo importo ci 
era stata spedita sei mesi or sono da Bebe- 
douro, e solo adesso ci è stata consegnata 
dal Correio. 


Piccola Posta 





Sarto DE Irù. (Nerone).— Vostra corr. 
eccellente, ma non va. Non possiamo met- 
terci a dar lezioni dì tecnica ad aguzzini che 
avrebbero bisogno, invece, di ben altre le- 
zioni. Limitatevi a rilevare, colla maggior 
brevità possibile, il danno derivante agli 
operai dai sistemi nient’ affatto tecnici intro- 
dotti dalla birba nell’ ergastolo, e pubbliche- 
remo. Saluti. 

Avaré. (N. Pansardî), — Ricevuti augurii 
e 208000 per l'abbonamento annuo di V. Pe- 
drazza e A. Verpa. Grazie e saluti. 

S. ManoEL. (4. M.). — Continua. 

S. Paulo. (A. Bergami).— Indirizzo. rua 
Muniz de Souza, 25 (Cambucy). — E’ vero 
quanto domandi, ma che perciò ? 





Spezia. (P. Binazzi).—Procura lettera spe- 
ditati. Saluti. 

Foccia. (AR. d'Angiò). — Come sopra. Sa. 
luti, 

JABOTICABAL (Gagliardi). — Sei morto? Sa. 
Iuti. 

Rio (P?isio) — ?... Saluti, 





AI carissimo comp. Oliani e a suo fratello 
Iginio, profondamente colpiti per la perdita del 
loro diletto fanciullo, l’espressione sincera dej 
mio più vivo cordoglio, unitamente a quelle 
dei compagni di RibeirAiozinho. 

AntonIO Bossi 


«+ «+ E di questa redazione. 


Biblioteca “La Propaganda" 


Opuscoli a 50 réîs 


La donna e il nilitarismo 

La legislazione operaia 

Che cos’è il socialismo 

La Resistenza operaia 

Contro la Scuola 

società presente è società avvenire 
Il Pudore 

Il giuoco della borghesia 

Ozio e lavoro 

La Peste Religiosa 
L’Integrazione economica 
Dichiarazioni di E. Henry 
Umanità e militarismo 

I doveri del Soldato 

E. RECLUS — ei mio fratello contadino. 
L’ internazionale (con musica). 

Il Problema della prostituzione, 


Opuscoli a 100 rèis 


MaLatEsTA — L’Anarchia. 

L’ organizzazione Anarchica, 

Conferenze di Pietro Gori. 

La Politica Parlamentare nel movimento 





CampINAS. — Quella persona che ci spedì, | S0cia4sta, 


qualche settimana fa, una «registrada sem va- 


KropotkinE — Ze Basi scientifiche della 


lor », favorisca avvertirci del contenuto di|-Ararchia, 


essa, perchè non abbiam potuto ritirarla, 
essendo andata smarrita. 

Soccorso. (Calzavara). — Solo adesso ci 
é stata rimessa dal Correio la tua registrada 
di 6 mesi or sono contenente 20$000 per 
l’abbon, a tutto il 1908 di Giuseppe e Ar- 
turo Dini. Spedito a quest'ultimo. Manda un 
pò di veneto, perdio. Saluti, 

PEDERNEIRAS. (Zuis de Alves). — Mergi. 
Quando passerò su cotesta linea, mi fermerò. 
Saluti, 

Fascina. (Melillo e Colella). — Ricevuti 608 
e liste nuovi abbonati, cui spediamo imme- 
diatamante il giornale. A Giovanni Raugno 
non spedimmo costà, ignorando il suo tra- 
sloco. Segue lettera. Grazie e saluti. 

Mococa. (F#, Furchi),— Spediamo fin da 
questo numero a nuovi abbonati, Grazie del- 
l'interessamento, e saluti. 

SANTAREM. ((Grassi).—}.'irregolarità lamen- 
tata è tutta del Correio, che funziona... come 
le amministrazioni municipali. Provvederemo 
nel senso indicato, anche per l’ abbonam. a 
Terra Livre e all’ Univ. Pop. Spediamo C. 
D. P.—Ric. 108000. Saluti. 

Baurù. (A. Zambara), — Il più raccoman- 
dabile all’uopo è l'opuscolo neo-mathusiano 
Sciopero di ventri, edizione spagnuola, di cui 
faremo tra breve una traduz. all'italiano per 
le numerose richieste che ci pervengono. 
Aittendez. e, frattanto... serrate i freni. 

RiseirÀoziNnHo A. (Monteiro). —Va bene. 
Inviamo a nuovi abbonati. Possono pagare 
a Bossi o al mio passaggio costà. Vedete di 
diffondere 7erra Livre. Grazie e saluti. 

Buenos AvREs. (2. Roberti) — Ric. 10$000. 
Inviamo numeri arretrati. Può mandare qual- 
che corrisp. sul movimento operaio di costà? 
Grazie e saluti cordiali. 

LIMEIRA. (G. d’Urso).— Abbiamo provve- 
duto. D’ora innanzi riceverete 10 copie. Non 
c’è bisogno di far conze. Mandate quel che 
potete. Saluti. 

SaLto DE Irù. (S. Rudinat ). — Che dia- 
vola vi bollirà mai nella pentola?! Anche sup- 
posto che fossero fagiuoli, non c' é mica da 
scoraggiarsene. Che diamine! Lasciate pur 
che la pentola bolla, e quando son cotti si 
mangiano. Se ci son presente io, vi garanti- 
sco un’indigestione tale da impensierire an- 
che il Dr. Viscardi. Saluti. 

ITAPETININGA. (E. Zerbinati,.— Preso nota 
tua ultima. Che fai? Manda qualcosa, pigro!... 
magari un accidente. O che non succede mai 
nulla costà? Pare impossibile. Staffe bboro e 
non ti far prendere dall’uggia. 

Conquista. (S. Nafoli).—E? vero che l’hai 
fatti, ma non é mica questa una ragione per 
dimenticarci. Scrivi qualcosa. Saluti. 





mentre nei Vangeli invano si cerclterebbe 
una parola in favore della scienza. 

Nell’India la carità del prossimo fioriva e 
fecondava l’istituzione di ospedali e di case 
di beneficenza cinque secoli prima dell’av- 
vento del cristianesimo. 

Zoroastro, il fondatore del mazdeismo, o 
della religione persiana, aveva già predicato 
l’altro precetto attribuito poi più tardi a 
Cristo, il precetto della carità positiva, ossia 
di fare al prossimo ciò che si vuole venga 
fatto a sè stessi. E, mentre il cristianesimo 
doveva poi predicare il dogma avvilente del. 
l’eternità delle pene, la religione persiana 
ammetteva invece che i malvagi, dopo un 
certo periodo di aspirazione, sarebbero stati 
purificati e riabilitati e avrebbero diviso la 
beatitudine dei buoni. Meglio ancora: mentre 
il Cristo dei Vangeli condannerà il lavoro e 
accorderà la suprema felicità alla mendicità, 
invece Zoroastro aveva santificato il lavoro, 
specialmente dei campi, e lo aveva collocato 
più in alto delle semplici preghiere, 

Anche la morale degli Egiziani conteneva, 
oltre quei pochi precetti di buona morale che 
sono nei Vangeli, delle massime più elevate 
e più pratiche di retto vivere. Nel famoso 
capitolo CXXV del Zibro dei morti, il morto 
fa, davanti al Tribunale di Oriside, una dop- 
pia confessione, diremo così, negativa, ossia 
di ciò che non ha fatto di male, e positiva, 
ossia di quanto ha fatto di bene. Nella pri- 
ma diceva: 

« Non ho rubato, non ho ingannato, non 
ho bestemmiato, non ho mentito in tribunale, 
non ho commesso frodi verso gli uomini, non 
ho tormentato le vedove (1), non ho fatto 


(7) Uno dei vanti usurpati dal cristianesimo 
è quello di aver esso redento la condizione 
della donna. E' vero invece il contrario, Eva, 
ta donna, nel libro sacro del cristianesimo, è 


La Russia e la Rivoluzione, 

Religione e patriottismo, 

G. MESNIL — E/iseo Reclus. 

P. Gori — Emilio Zola, 

P. PensA — liffime e pregiudizi. 

Positivismo e fatalismo. 

MALATESTA — A/ Caffè. 

P. Gori — Za guerra e il servizio obbli- 
gatorio. 

MALATESTA — £L’ Azione Parlamentare, 

KroporkinE — A? Giovani, 

RecLUS — / prodotti della terra. 

RECLUS — / prodotti dell’ industria. 

Delinquenza e misticismo. 

Dal Dio alla libertà. 

La speculazione dell’ impostura. 

L’ Analisi dell'fideale. 

Eroe davvero, 

Gli anarchici e !’ articolo 248. 

Il dèmone della donna. 

Il miracolo di S. Gennaro, 

La Madonna prima e dopo il parto. 

Amilcare Cipriani nella comune. 

Savonarola e il suo vero carnefice. 

RecLus— L’ Anarchia. 

Most — A Peste Religiosa (in portoghese). 


Opuscoli a 200 rèis 
Tra ombre e luci 
L'organizzazione operaia e ‘l Anarchia 
Gori— Za nostra utopia 
Nel Vortice 
La corona e la blouse 
Gli anarchici nel movimento sociale 
Gori — /deali e Battaglie 
Un errore giudiziario 
Polemiche sull’anarchia 
Le infamie secolari del cattolicismo 


Opuscoli a 300 rèis 
Il nostro e l'altrui individuatismo 
Z principii dell'anarchia 
Disegno di una età dell'oro 


Opuscoli a 400 rèis 

La Caserma scuola della nazione 

Gorki— L’A/bergo dei poveri 

Questioni urgenti, 

Prezzi diversi 

Tiro CARNIGLIA — Brani di Vita $600, 

LepA RAFANELLI-PoLLI — Un sogno di 
amore 1$. 

Saverio MERLINO — Socialismo 0 monopo- 
lismo 1$5. 

L’ Internazionale (inno) Spartito per banda 
2$000. 

Almanacco della Rivoluzione 500 rs. 

N. B. Le ordinazioni devono esser fatte al 
gruppo editore « La Prapaganda » CASELLA 
POSTALE 547 — $S-0 PAULO. 
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eseguire ad un capo di lavoratori più lavoro 
di quello che potesse fare. Non ho fatto na- 
scere nessun turbamento. Non ho fatto pian- 
gere nessuno, Non sono stato pigro, Non 


opera di seconda mano; essa è formata da 
una costa tratta da Adamo, E’ la donna, nella 
Bibbia, che introduce il male mel mondo, e il 
Dio giudaico-cristiano la maledì condannan- 
dola a partorire con dolore e ad essere sog- 
getta all'uomo (Gen. III. 16), Tutto 1° Antico 
Testamento è una continua scuola di avvili- 
mento e di servitù per la donna, Quando essa 
metterà al mondo una figlia ne soffrirà più 
che quando metterà al mondo un figlio. Quando 
si tratterà del riscatto delle persone consacrate 
a Jehova da un voto, la donna sarà stimata 
valere un numero di sicli molto inferiore a 
quelli dell’uomo (Levit. NII, 2-53 XXVII, 
1-7). Innumerevoli sono î passi dell’ Antico 
Testamento che avviliscono la donna: citiamo 
solo i seguenti: Numeri V; XXI, 17, 18, 35° 
Esodo XXI, 4; Deuter. V, 21; XXI, 10, 13; 
NXII, 21, 28, 29; NXIW, 1} Ecclesiaste VII, 
28, ecc. Senza contare gli incesti e la poli- 
gamia ! 

Il Nuovo Testamento non la trattò gran 
che megtio. San Paoto, basandosi sul fatto 
che la donna è stata tirata dall’ uomo, ne de- 
duce che la donna è stata creata per l uomo 
(7 Ep. Cor. XI, 3, 7-9). Quest” idea è ripetuta 
in varii altri passi del Nuovo Testamento (1 
Tim. 11, 18; Col. II, 18: Pietro ZII, 1, 6). 

I Padri della Chiesa, seguendo le orme della 
Bibbia, trattarono la donna con disprezzo è 
Tertulliano la chiama «la porta del demonio 
che ha rotto il suggello dell’ albero proibito ». 
un altro la dichiara «più amara che la morte.» 

Il celibato e la verginità, eretti a perfezione 
dal cristianesimo, sono la condanna dell’ amore 
e della maternità, ossia delle funzioni princi 


pali che Ja natura ha confidato alla donna. 
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